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Ido 
«QuadrupedEMite sonitu...» il 

nostro ronzino ei affanna a 
traln,are la sgangherata car
rettella sulla quale dobbiamo 
stipare le nostre spoglie morta
li e i sacchi rigonfi come mo-
gOlflere e sbiilfa e picchia col 
ferri sul lastricato Ineguale e 
piglia d 'un trat to la rincorsa, 
senza pietà per Is nostre' ossa, 
sotto la gragnuola di botte, ap
plicate col manico della frusta 
padronale •e le punzecchiature 
dei tafani testardi e famelici. 
Ad ogiii arresto è" un « iuh, 
Moro! », con relative' legnate e 
conseguente spunto di fuga... 

Benedette le carrozzabili, gli 
autoservizi, 1 cavalli meccani
ci; anche quando putono di 
benzina e d'olio bruciato; me
glio sempre che quello sciroc
co fetido con accompagnameli'' 
io sassofonico "— di cui è pro
digo il nostro pegaso irrive
rente... . • • 

Due ore di tor tura e pos
siamo finalmente sgranchire le 
gambe e respirare a r ia più pu
ra; le troterelle del torrente ed 
un rubinesco vinello regionale 
ci fanno dimenticare il suppli
zio della pr ima fase dell'asce
sa.. Poi le mongolfiere son ca
ricate sulle nostre schiene e la 
salita lenta e faticosa prose
gue per le viuzze sassose della 
montagna. Mentre '«Moro » ri
posa nella stalla e tode la pa
glia guadagnata con tanto su
dore e con tante legnate, sia
mo noi ora a spremere il liqui
do zampillante d a tutti i pori, 
sotto il peso del carico e la 
sferza del 'sole e quasi invidia
mo la sorte di «Moro », tafani 
e botte compresi. 

Il sole declina dietro le cre
ste dei monti quando buttiamo 
a terra i sacchi, davanti alla 

, porta del rifugio ospitale; è 
una •ssnsazione di sollievo pa
ragonabile solo alle maggiori 

^ /d i ordine morale: la confessio-
"' ne di un peccato o il pagamen

to di un vecchio 'debito, magari 
di. una cambiale in procinto 

•t*;di andareMn-protcstor-^^*""*'** 

^ Dinanzi ad uìio scodellòne di 
minestrone fumante dimenti
chiamo gli scuotimenti del 
viaggio e la fatica dell'ascesa,' 
i fastidi e le miserie della vita 
cittadina, le fatuità della vita 
mondana. Una fresca brexza 
dal Nord h a cacciato la foschia 
dalle più alte vette e le prime 
stelle brillano irrequiete nel 
cielo ter.so é vibrante. Usciamo 
sul terrazzo a contemplare l'in
gresso trionfale di ttnà notte 
divina nel grande silenzio in-
te.Totto isolo dal gorgoglìo dì" 
un piccolo rivo © da l eommes-

jSo fruscio del vento. Il ghiac
ciaio si addormenta in un'om
bra violacea ed i 'picchi più al
ti si svestono degli ultimi araz
zi dorati dal giorno che fugge 
lontano. Cantiamo in sordina 
le canzoni della montagna, al
le quali seguono spunti lirici, 
reminiscenze della musica piii 
classica» ispirata al la na tura 
sublime : la morte d i Siegfried, 
il mormorio della foresta, l'In
cantesimo del Venerdì Santo, 
l 'Incompiuta, Clair de Lune-.. 

Come siamo lontani già dal 

" Mondo : Essere o non essere? 
Sognare forse... Ma com'è bel
lo sognare cosll • 

H freddo ci caccia sotto le 
coltri, dove continua il bel so
gno. .. , : 

* *o* 

Un trillo argentino, sommes
so ma insistente, ci richiama 
alla' realtà. Occorre qualche i-
stante per orientare le idee, per 
avere coscienza di dove siamo, 
del perchè Siam venuti quassù, 
della, fatica che ci attende. Che 
peccato dovere interrompere 1 
bei sogni, r inunciare a l tepore 
del giaciglio, ricalzare gli scar
poni induriti, gravare ancora 

.le spalle del sacco e salire, sa
lire. Uno sforzo enorme della 
volontà ci fa avere ragione sul
la nostra pigrizia : macchinal
mente sorbiamo il thè, prepa
riamo i sacchi, mettiamo in or
dine l'ospitale capanna ed- u-
sciamo all 'aperto: le prime lu
ci opalescenti dell'Alba conten
dono alla volta celeste il domi
nio delle stelle. 

Ancora assonnati seguiamo 
come automi il dondolìo della 
lanterna su per la morèna, in
cespicando sovente nei sassi o 
scivolando • sul ghiaccio duro 
nascosto sotto i detriti; questi 
rotolano giù fino ai piedi della 
morena, unico rumore nel gran 
silenzio. F a giorno quando ap
prodiamo sul pianoro candido 
del ghiacciaio. La montagna si 
sveglia: le cime più alte e i ar

rossano ai raggi del primo so
le; nel fondo buio del la 'val le 
incomincia a lucciare l'argen
teo nas t ro del torrente. L 'ar ia 
frizzante e la luce invadente 
cacciano le ultime retroguardie 
del sonno : i polmoni respirano 
in pieno, le idee sorgono niti
da nel cervello, gli occhi cer
cano impazienti il segreto del
la via che seguiremo per giun
gere in vetta. E al primo «alt», 
quando il momentaneo riposo 
dei polmoni ci permette di e-
sprimere a d alta voce i pen
sieri che frullarono nel nostro 
capo durante la marcia, ci tro
viamo d'accordo sulla via da 
battere per raggiungere la 
mèta-

I l piano di battaglia deciso, 
proseguiamo più leggeri © fi
duciosi per la china, tocca or
mai da i primi raggi del sole. 
Si metta la corda, si calzano 
i ramponi : t re cuori e t re spi
riti iniziano la lotta, animati 
dal desiderio dì" vincere, ipno
tizzati dal l 'er ta scoscesa che 
sarà il campo id-ella loro bat
taglia. , , 

Senza quasi scambiar motto 
si intagliano i primi gradini 
sul pendìo gelato. 

— Vuzz... Un sasso fende 
l'aere poco sopra le nostro te
ste e va ad infiggersi nella 
neve, cento metri sotto di noi. 
E' il saluto del monte; m a il 
monte se ne tiene pago e si 
accontenta di questo unico se
gno di corruccio, La sal i ta pro
segue sicura per nevei e rocce, 
canali, cengie, placche e cami
ni. Si acquista rapidamente in 
a,ltezza : i l moiido si allontana 
sempre più, il panorama ingi
gantisce, migliaia di picchi si 
allineano sull'orizzonte azzurro 
in una gloria di luce. Ci sen
tiamo sempre più leggeri, più 
sicuri di noi, più vicini alla 
mèta • agognata, all 'avverarsi 
del nostro sognò. Il monte non 
Opprime più con la sua massa, 
ma ci alletta a salire; scompa
re quel sentimento quasi.astio-
:6Ó''de^'1pl1l^o'atta•c;col"•accar62•-
ziamo quasi le rocce, con te
nerezza e gratitudine, come si 
accarezza la bella corteggiata 
che si concede. • ' 

E si vorrebbe prolimgare la 
carezza, come se si temesse che 
la conquista avvenga troppo 
presto e che la vittoria debba 
procurare u n a delusione. 

Per fortuna le ultime difese 
della montagna sono le più a-
spre ed esigono tutto il nostro 
impegno. E quando con un'ul
tima poderosa bracciata toc
chiamo il vertice, un grido di 
gioia e di soddisfazione erom
pe dai .nostri petti ansanti ; gli 
octìhi luccicanti bevono le bel
lezze del creato vagando ammi
rati dalle, profondità degli a-
bissi, alle altezze vertiginose 
del cielo, immensamente azzur
ro, di un azzurro trasparente, 
etereo, inondato da un trionfo 
di luce abbagliante. , Non si 
può essere più vicini al cielo di 
così • non ei può esser più lon-
tf^ni dal mondo di così.-. Tut-
t 'al più del mondo possono 
giungere quassù le cose miglio
ri : sommessamente, quasi ti
morosi di turbare la gran pace, 
intoniamo l'Inno al Sole. 

* * * 

Poi le esigenze imperiose dal
lo stomaco ci riconducono per 
un momento alla realtà e fru
ghiamo nei sacchi. Ma t r a un 
boccono^ed un sorso scopriamo 
le mille bellezza dei picchi cir
costanti ''e le esclamazioni • si 
susseguono assieme alle remi
niscenze d 'al tre vie da noi bat-
tute^ di altre vittorie s trappa
te alla 'Montagna. Finalmente, 
sdraiati sopra una roccia cal
da guardiamo le evoluzioni del 
fumo della pipa fedele che sal
gono attortigliandosi a confon
dersi con qualche cirro altissi
mo, vagante nella volta del cie
lo. E' la beatitudine completa, 
l'oblio di ogni cosa terrena, il 
sogno d 'un a l t ra esistenza che 
si vorrebbe prolungare all'infi
nito. ' In quel momento spirito e 
na tura sono una cosa sola e 
vt-diamo dentro dì noi con al
tri occhi, e ci sentiamo mìglio-
ri, come vorremmo essere sem
pre, come in basso non riusci
remo ,ad essere mai... 

Peir sentire tutto questo oc
corre essere soli o con pochi 
amici consenzienti: per godere 
tale felicità bisogna avere lot
tato per la vita; ma è u n a fe
licità che il pubblico filisteo 
non comprende e per gus tar la 
quale nessun sacrificio — nem
meno quello della vita — sem
bra troppo grande. E ' una fe
licità <3ie contrassegna l'alpi
nista vero; che ha sorretto nel
la lotta i grandi campioni del
l'alpinismo e chei è purtroppo 
sconosciuta s ia alle masse fe
staiuole, s ia ai moderni iste
rici del VI grado: questi ido
latrano « i l passaggio )•),• non a-, 
mano « l à montagna» . M a si" 
ricrederanno; qualcuno anzi 
tra ì migliori si è già ricredu
t o : la Montagna non can ta in
vano le .sue armonie divine a-

gli spiriti eletti ed ai cuori 
sensibili. Perchè « il cuore è la 
leva di tutto ciò che vi ha- di 
grande nel mondo; » lo h a 
scritto un grande tira ì grandi , 
un titano della lotta per l'esi
stenza: Beethoven- E Romain 
Rolland commenta : « J e n 'ap
paile pas héros ceux qui ont 
triomphé par la pensée ou par 
la force: j 'appelle héros seùlà 
ceux qui turent grands p a r le 
coeur. Comme l 'a dit -un des 
plus grands d'entre eux' (Bee
thoven) : (( Je ne reconnais pas 
d 'autre sign© da sùi)ériorité, 
que de bonté ». ,0ù le caractère 
n'est pas grand, U. ify a pas 
de grand hommes, il n'y a. mè-
me pas de grand artiste, n i de 
grand homme d'action; il n ' y a 
que des idoles creuses pouf 
la vile mult i tudè: le temps les 
détruit ensemble... » 

Se Romain Rolland fosse sta
to alpinista, avrebbe aggiunto 
certamente : 

c( il n 'y a pas de grand Al-
piniste ». 

Per quéi moderni scalatori 
che collezionano solo sesti gra
di e chiodi di ricupero e se ne 
pavoneggiano pensando d a eroi 
ed illudendosi d i giungere co
sì, per le scorciatoie, all 'Im
mortalità; « Idoli vuoti che il 
tempo distruggerà! ». 

ADOLFO HESS 

Medaglie e slelie al meriio sportivo 
ad alpìnisli e sciatori 
II giorno 29 scorso il Duce ha 

solennemente consegnato allo Sta
dio Olimpico a Roma, fra le al
tre, le seguenti medaglie al va
lore atletico e stelle al merito 
sportivo, assegnate ad alpinisti, 
sciatori e dirigenti secondo l'elen

co pubblicato dal Foglio d'ordina 
del P. N. F. del 24 giugno scorso^ 

Medaglie d'argento alla memoria 
Mario Molteni e Giuseppe VaU 

secchi di Como, caduti sul Pizzo 
Badile durante la scalata della pa'-
rete nord-est (14, 15 e 16 giui 
gnb XV). 

Giacinto Sertorelli di Bormio/ 
(Gruppo Sciatori Azienda Munici> 
pale di Milano), caduto a Gar''-' 
misch Partenkirchen il 26 gen
naio XVI. • I 

Stelle ol merito sportivo '>/ 
Dott. Guido BertarelU di Mila j 

no. Presidente del Consorzio na^ 
zionale Guide e Portatori del C. 
A.I., Presidente della Sezione di 
Milano del C.A.I. 

Avv. Angelo Rivera, della Fe
derazione Italiana' Sport Invernali. 

Medaglie d'oro 
Riccardo Cassin di Lecco, capo

cordata, scalata della parete nord
est del Pizzo Badile (14, 15 e 16 
giiigno XV). ' 

Medaglie d'argento di 1* grodo 
Gino Esposito e Vittorio Ratti', 

entrambi di Lecco, scalata della 
parete nord-est del Pizzo Badili; 
(14, 15 e 16 giugno XV). 

Medaglie di bronzo ' - ' 
Sport invernali: Menardi Seve

rino; Scalei Giacomo; Rodighiero 
Riccardo; Chierroni Vittorio; No-
gler Giovanni; Compagnoni Ari
stide; Compagnoni Mario; Confor-
tola, Silvio; Perucca Icilio; Agn-
dijo. Tommaso; Cattaneo Ercole; 
Cattaneo Anna; Frida Clara; An-
sbacher Gabriella; Calcaferra En
rico; Rossi Franco; Baroni Giap-
mario; De Mazzeri Alberto; Ve
nosta Luigi; Mussi Camillo; Lux 
Giovanni; Signorini Carlo; Bru-
ciamonti Luigi; De Zanna Fran
cesco ; Angeli Amedeo ; Gorla An
drea; Franceschi Ernesto. 

ConÉciimo le "PRUDE'; 
Sei cordate di lecchesi 

In Valle Darengo 
, Una squadra d i , Giovani fa-
'scistl"€el'iMfanTiKjtcr~irót:cia;torr 
di Lecco h a compiuto nei gior 
ni 25 e 26 scorso una serie di 
sei prime ascensioni in valle 
Dsirengo sopra Gravedona-

Part i t i dalla Capanna Como 
(m. 1870) si sono portati alla 
testata della valle Darengo. 
Tra il Campanile e il Passo 
dell'Orso svettano caratteristi
che guglie di granito. Una cor
data guidata da Gigi Vitali h a 
ascesa la cresta est del PizzO 
Gratella (classificata di 3° igra-, 
do) una seconda cordata gui
da ta da Adolfo Anghileri ha 
sa,litó lo spigolo sud della se
conda punta del Passo dell'Or
so (i salitoi'i la ciassificano dì 
quinto grado). Una terza cor
da ta avente a capo Ugo Tizzo
ni ha attaccato la parete est-
sud-est della quinta punta dèi 
Passo' dell'Orso (sesto grado, 
ore impiegate 8). La quarta, 
gnidata da Vittorio Panzeri , 
ha attaccato la parete est-sud
est del Pizzo Campanile (m. 
2'5'50, quarto grado con passag-
g i d i quinto). La quinta corda
ta, capeggiata d a Stefano Lon-
glu. Jia fatto la parete nord del 
l'ìzzp Gralt l ia Squarto grado). 
Infine la sesta, guidata da Fe
lice (ialbiati, h-i, superato la 
parefB est-sud est della punta 
numero i dei Passo dell'Orso 
(ciio dicono dì sesto grado). 

Queste punte senza nome sa
ranno intitolate in segno di o-
maggio a nomi di lecchesi ca
duti in Spagna. 

Il lo! Fuart scalato 
da 14 cordate 

. Come previsto dal program
ma della Scuola Nazionale di 
Alpinismo di Val Rosandra, 
dopo le lezioni di tecnica e teo
ria tenute durante la primave
ra, gli allievi dovevano prender 
parte ad una salita collettiva in 
montagna, come applicazione 
pratica e come collaudo alpi
nistico. 

Per tale manifestazione era 
stato prescelto quest'anno il 
gruppo del Jof Fuart, uno dei 
più classici massicci dolomiti
ci delle Alpi Giulie. Il tema pre
vedeva la traversata per la vet
ta (metri 2666) per le sue diver
se vie nordiche, partendo dal 
rifugio Pellarini (m. 1500) per 
arrivare al rifugio Corsi (me
tri. 1854). 

Le vie di scalata prescelte e-
rano sei, tutte prettamente al
pinistiche, di diversa ma sem
pre notevole difficoltà, con sca
late varianti dai 700 ai 1000 me
tri circa di dislivello, e cioè, da 
est vèrso ovest: la varia e rton 
facile parete est di Riofreddo 
(1 cordata femminile), la clas
sica e grandiosa Gola NE, piena 
ancora di abbondante neve (5 
cordate), l'aereo ed esposto spi-
gono NE (2 cordate), la pode
rosa e complicata parete N (2 
cordate), la Gola NO, insidio
sa per i sassi e per la neve (1 
cordata) e la lunghissima e ca
pricciosa via de Lis Codis (3 
cordate). , 

La manifestazione, cui pre
sero parte anche alcuni ex-al
lievi e soci del Gars della se
zione, di, Trieste, ebbe un pièno 
e brillantissimo successo, che 

\ 

sì rileva efficacemente dai U-
guenti dati: 41 partecipanfi 
suddivisi in 14 cordate, supera
te tutte le vie in progranmiìl, 
nessun ritiro,, nessun : bencM. 

'jBlJ4ii»o^neldérite:''̂ .'ri35ff'--,**M3?!'i 
lièvi, sotto la guida dei loî o 
istruttori, superarono ottima
mente la prova, anche quelli 
che per la prima volta si ci
mentavano- con la grande mon
tagna, ciò che dimostra l'effica
cia del metodo della Val Ro
sandra. 

Al Rifugio Corsi - vennero di
stribuiti i certificati prescritti 
e venne pure nominato efletti-
vo l'istruttore Perngini, che a-
veva terminato molto lodevol
mente il suo periodo di pratica. 

Alla manifestazione era in
tervenuto espressamente da Mi
lano l'accademico presidente 
della Commissione di Vigilanza 
e Coordinamento delle Scuole 
di Alpinismo, dott. Ugo Ottolen-
ghi conte di Vallepiana, accom
pagnato dal.dottor Pompeo Ma-
rimonti, pure accademico del 
C. A. I. Ambedue compirono in 
cordata la traversata dèlia vet
ta, dimostrandosi pienamente 
soddisfatti della loro visita. 

Durante i corsi primaverili, 
svolti in otto lezioni, si ebbe
ro e seguenti frequenze: allie
vi iscritti ai tre corsi comples
sivamente: 22; istruttori 8; to
tale presenze allievi 123, totale 
presenze istruttori 8; totale pre
senze istruttori 52. 

i.a Scuola Nazionale di Val 
Rosandra, chiuso ora il ciclo 
primaverile, terrà dal 3 al .SI 
luglio dei corsi settimanali di 
tecnica da roccia, neve e ghiac
cio con base al rifugio Pella
rini. 

Tre nuove/^vie" 
in Valsavaranche 

L'inizio della stagione alpinir 
stica aostana è contrassegnato 
dall 'apertura di t re nuove 
«v ie» , compiute da l fascist£| 
universitario di Aosta Reme) 
Chabod e da Leonardo Cos| 
said, di Villanova Baltea. 1 

Nello spazio di dieci giorni 
essi hanno effettuato la prima 
scalata oer la 'parete ovest del
la Pun ta Biula (m. 3414), la 
prima ascensione per la parete 
sud ovest alla Pun ta del Ran 
(m. 326i) t ra le valli dì Valsa
varanche e di Rhemes e la pri
ma per la parete est della Re
na Chabod (m. 3214); partico
larmente pericolosa, quest'ulti
ma, per le continue cadute di 
sassi. 

Queste t re pr ime ascensioni 
sono state ostacolate dalle con
dizioni precarie della neve sul
la roccia, che hanno costretto 
gli alpinisti ad usare numerosi 
chiodi, clje sono stat i lasciati 
in parete. 

-, . > • • — ^ — — — - — . . 

Anche i polacchi 
tenteranno l'Hìmalaìa 

Secondo una notizia da 
Varsavia,' il Club Alpino Po
lacco ha chiesto al Gover
no, britannico l'autorizzazione 
per compiere una spedizione 
suU'Himalaia nel prossimo 
anno. L'autorizzazione è stata 
concessa e la spedizione par
tirà il prossimo gennaio. .Essa 
sarà composta di un , folto 
gruppo dì alpinisti, molti dei 
quali hanno compiuto nello 

scorso anno pericolose ascen
sioni sulla catena delle Ande 
in Argentina. 

La spedizione polacca si 
propono di ra.ggiungere tutti 
i' picchi fino ad ora inesplora
ti del massiccio dell 'Hìmalaìa. 
La spedizione sa rà la novan
tesima dal 1841, cioè d a quan
do Giorgio Everest raggitinse 
la cima principale 'del massic
cio dandogli il suo nome. La 
impresa è finanziata e diretta 
dal Olub Alpino Polacco di 
Varsavia. La spedizione com
prenderà u n a quaran t ina dì 
persone. . - ^ • 

.il' 
a P r a g a 

Dal 29 al 31 agosto p. v. ver
rà tenuto a Praga un Con
gresso intemazionale d'Alpi
nismo,' al quale parteciperan
no tutte le Nazioni europee. 

Secondo lo spìrito delle pre
cedenti r iunioni, verrà perse
guita un 'opera d i ravvicina
mento fra le varie associazio
ni alpine pe r l'esame dei co
muni problemi, basandosi sul
l'esperienza acquisita dai pae
si ove l'alpinismo ha raggiun
to il pivi forte sviluppo. Anche 
l 'Italia sa rà ben rappresenta
ta a questo congresso in tema
zionale, il cui programma det
tagliato verrà diramato di 
questi giorni. 

Contemporaneamente s a r à 
organizzata un'esposizione in
ternazionale di fotografie di 
montagna. 

' , • ' —^^^— « • ' 

li corso d'addestramento 
per guide e portatori 

Il 3-0 Corso di addestramen
to militare per Accademici, 
Guide e Portatori , che 'ha vi
sto quelt 'anno la partecipa
zione dì u n a cinquantina t r a 
guide e portatori , si è conclu
so a Solda dopo una serie di 
manovre nel Gruppo dell'Or-
tles Cevedale; notevole la t ra
versata Livrìo-Quinto Alpini e 
la discesa a Solda attraverso 
tutte le vie alpinistiche com
prese fra rOr t les e Cima Sul-
den.- I l Corso, che ha ivìsto sim
paticamente affiatate Guide e 
'iri&Yiì!ir'VèHrif^-i6'*^^BltO-fe' 
Ucemente con grande profitto 
ed interessamento da par te d i 
tutti. 11 Comandante del Cor
so Maggiore Gustavo Zanelli, 
che h a riunito le guide ad un 
pranzo in 'Un albergo dì Sol-
ra , h a inviato al Dr. Guido 
BertarelU, Presidente del Con
sorzio, u n telegramma d i fer
vido saluto a nome delle Gui
de in grigìoverdie e sno per
sonale. Il Dr. BertarelU h a ri
sposto inneggiando alle fortu
ne del Corso. 

Vitelli (Nagler) per il Passo di 
Sasso • Rotondo e infine... una 
picchiata fino a l traguardo di 
^rrivcTdove il primo che giun
ge è il vincitore perchè la par-

, lenza avviene simultaneamen
te per tutti, i • concorrenti della 
frazione dì salita.- ' 

Un percorso dì un'oret ta a 
tempo di gara, ma severo e 
duro non solò per i concorren
ti, m a anche per gli organiz
zatori che pur ogni anno dan
no una prova sempre maggio
re delle raffinate ed eccellenti 
qualità organizzative dì cui 
sono capaci <& ohe sono a r r a 
sicura del buon successo della 
manifestazione. • 

E in questo quadro superbo 
di bellezza e d ì organizzazio
ne la gara h a il suo svolgi
mento, che ogni anno vede in 
lotta ì migliori campioni dello 
sport sciatorio a disputarsi 
con l'alloro dei primi posti i 
ricchi premi messi in palio. 
La classifica è' s tata la se
guente : 

Generale: 1. Azienda Elettr. Mi
lano, II Sq. in '49'29"3/5 — 2. A-
zienda Elettr. Milano, I Sq. in 
49'49"l/5 — 3. Scuola Alpina 
Predazzo, li Sq. in 50'49"3/5 — 
4. Milizia Confinarla, Sondrio 
— 5. Milizia Confinaria, II Sq. 
— 6. Sci Ruitor — 7. Scuola 
Alpina Predazzo, 1 Sq. — 8. Ili 
Legione G. F., Il Sq. — 9. Spor

tiva Fascista, Bergamo — 10., 
Sci Como — U. Sci Paneveggio 
— 12. Ili Legione G. F., I Sq. 
— 13. Gii Bergamo —14 Gruppo 
Fascista Delcroix, Milano — 15. 
Gii Sondrio — 16. Sci Monte-
muggio. 

Salita: 1. Compagnoni Aristide, 
A. E. M., in 23'47"l/5 — 2, Con-
fortola Silvio, id.; in 24'8" — 3. 
AzzQlini Erm.. Scuola .Alp. Pre
dazzo in 25'25"2/5 — 4. Jam-
maron Alberto. Sci Ruitor — 5. 
Rossi Giovanni, Milìz. Cont., II 
.Sq. — Ci, Tacii Severino, Millz. 
Conf. Sondrio — 7. Compagno
ni Achille — 8. Avanzini Ma
rio — 9, Albonico Nino — 10. 
Rossi Italo. 

Piano: 1. Yuerich Elia. Milizia 
Conf. in 21'29" — 2. Yuerich 
Andrea, Scuola Alpina Predaz
zo, I Sq. in 21'30"3/5 — 3. Pa
drini .\ngelo, i(l., II Sq. in 21' 
47"4y5 — 4. Compagnoni Seve
rino, Az. Elettr. Ma., 1 Sq. — 
5. Zampatti Aelio, Mil. Conf. II 
Sq: — 6. Giacomelli Attilio — 7 . 
Compagnoni Mario — 8. Carrel 
Dam. — 9. Carnevalini G. — 
10. Jezech S. G. 

Discesa: 1. Conlortola Giusep
pe, 'Gii Sondrio, in 3'12" — 2. 
Sertorelli Stefano, Az. Elettri
ca Milano, II Sq. in 3'18" — 
3. Paluselli 'Giovanni, Sci Pane-
veggio in 3'21"2/5 — 4. Ronc 
Carlo, Sci Ruitor — 5. Gargenti 
Giuseppe, Mil. Conf. — 6. Cioc-
carelli Achille — 7. Chierroni 
Vittorio — 8. Sisi Franco — 9. 
Gelmini Paolo — 10 Sertorelli 
Cesare. 

BortoliSandri e Giuseppe H i 
caduti sulla parete nord dell'Eiger 

ti» 
alla 12° gara dello Stelvio 

Si è svolta il 26 giugno u. s. 
la XII Gara internazionale di 
Sci Staffette che la gloriosa 
sezione Sciatori della Sem a-
veva organizzato al Passo del
lo Stslvio. 

Se. pu r e ra previsto il suc
cesso di questa gara, che ogn: 
anno risveglia ' in piena estaibe 
la passione animante u n a fol
ta falEwige di sciatori, non era 
certo prevedibile che il succes
so avesse le proporzioni rag
giunte quest 'anno, se n o n per 
il concorso di squadre concor
renti, certamente per l'afflus
so di spettatori. Non sì e r ra 
dicendo che avevamo letteral-
mehte preso d'assalto tutti i 
punti... panoramici della ga
ra, svoltasi così in una corni
ce fantastica d i una massa vi
vente, pronta a riconoscere e 
a incuorare tutti i beniamini 
intenti nello sforzo della mi
glior sanità sportiva. 

E nel g ran pubblico, con la 
stessa passione e con la pre
senza incitatrice u n nucleo d i 
Autorità : d a l Luogotenente 
Generale Tarahini che con ele
vate parole por ta agli atleti il 
saluto di S. E. il Generale 
Vaccaro, a l Prefetto dì Son
drio, a quello dì Bolzano, al 
Federale d ì Sondrio, al Colon
nello Lombardi, Comandante 
della Scuola Alpina di Aosta, 
al Capitano Berard e molte, 
molte altre confuse nella fol
la degli appassionati a vivere 
la grande passionei dì u n a ga
ra che per circa tmi'ora tra
scina concorrenti è pubblico 
alle emotività giù vibranti. 

In questo gran quadro, eot
to un cielo serenissimo, che 
stagliava nette agiizze pnnte o 
immense immacolate vette 
scintillanti d ì ghiacci si è 
svolta la grande competizione 
al la quale il Luogotenente Ge
nerale Tarahini , Vicepresiden
te del Coni, aveva dato il via 
dopo ohe il Rev. Don Acquista-
pace aveva officiato su u n al
tare d a campo in mezzo alle 
nevi e in cospetto dei più 
grandi altari della madre na
tura . 

Lo svolgimento della g a r a e-
ra quello delle nrecedentì edi
zióni: una frazione dì salita, 
una dì p iano e infine l 'ult ima 
dì discesa: dal Passo a l Li-
vrio: dal Livrio alla Cima dei 

Quando ancora la stagione 
alpinistica estiva 'non e.ra, si 
può dire, ancora iniziata, una 
improvvisa tragica notizia e 
venuta a ra t t r i s tare l'Alpini
smo nostro: in un tentativo 
dì scalata' de l lÉT '^S^e nord 
dell'Eiger, che si eleva quasi 
a strapiombo sulla conca di 
Grindelw^ald, Bortolo Sandri e 
Giuseppe Menti, entrambi di 
Valdagno, erano periti il 23 
scorso. 

Lutto non solo per gli am
bienti vicentini, che i due gio
vani, soci della Sezione di 
Valdagno del C.A.I., pur con-

-ttando" soltanto'23-anni,--aveva
no già al loro attivo numero
se pr ime ascensioni sulle Bo-
lomiti e sulle Alpi Occidentali 
di risonanza nazionale. , 

Il Sandri e ra anzi decorato 
della medaglia d'argento al 
valore atletico. 

I due giovani, dopo un alle
namento invernale sulle no-

I stre Dolomiti, partivano il 19 
scorso da Valdagno con un 
proposito quanto mài andace 
ed ambizioso: l a scalata della 
finora inviolata e paurosa pa
rete nord dell'Eiger, dalla 
quale erano caduti già otto al
pinisti di varie na-zionalità nei 
tentativi susseguitisi per mol
ti ann i : l 'ultima impresa, co
me si ricorderà, fu quella che 
pure per poco non si concluse 
tragicamente l 'anno scorso 
del bergamasco Pirovano e 
del trentino Detassis. 

Entrati in Svizzera dal tran
sito dì Domodossola il 20 giu
gno, avevano fissato il pun
to di partenza alla Piccola 
Schneidegg, la stazione sulla 
linea della Jungfrau a duemi
la metri dì altitudine. I due si 
erano subito recati sotto l'Ei-
ger, iniziando gli assaggi. 

La matt ina del 23 giugno al
le 3 erano part i t i per un 'a l t ra 
ricognizione. 

Sembra anche che i due vì-
celntinì avessero seguito il 
tracciato tentato dal Pìrovano 
con Detassis. 

La disgrazia è avvenuta al
l'altezza di 2600 metri, e quin
di a poco più di 500 metri dal 
punto di partenza e per u n a 
fatale coincidenza quasi esat
tamente nello stesso punto do
ve si sono verificate le cata
strofi degli anni precedenti. 

II mancato ritorno degli al
pinisti veniva segnalato a 
Grìndelwald e d i qui, avverti
ta pure la nost ra Legazione a 
Berna, per interessamento di 
qu8.sta il presidente della Se
zione di Grìndelwald del Club 
Alpino svizzero, signor Moser 
e le autorità di polizia, inizia
vano ricerche. 

Una delle salme, quella del 
Sandri, è s ta ta facilmente rin
tracciata dalle guide fratelli 
Steuri e t rasporta ta al fondo-
valle; l 'al tra è invece precipi
ta ta in un crepaccio molto 
profondo, dal quale fino ad o-
ra non ha potuto essere recu
perata. 

La disgrazia sembra deter
mina ta dall'improvviso scate
narsi di una forte tormenta 
che, avrebbe sorpreso gli alpi
nisti quando avevano già su
perato una par te non Indifife-
rente deirìnaccessibile parete 
e durante la quale una delle 
violenti scariche elettriche a-
vrebbe fulminato in pieno i 
due a,udacì. 

Il ?9 scorso quattro camerati 
dei caduti dell'Eiger venuti da 
Valdagno per onorarne, le sal-
rrie e trasportarle in Patria, e 
cioè il dottor Gaetano Crosara, 
presidente della Sezione del C. 
A. I., la guida Gino Soldà, il 
direttore della ditta presso cui I 

lavoravano il Sandri ed il Men
ti, Romeo Scompanin e l'altro 
socio del C. A. I. Ottone Me
nato, portatisi a Grlndedwald, 
hanno fatto un sopraluogo sul
la località della sciagura. Han
no dovuto però convincersi che 
per un certo tempo sarà assai 
difficile recuperare la salma del 
Menti. Gettata una corda di 80 
metri nel crepaccio dove egli è 
precipitato, la corda non ha 
toccato fondo e per di più il 
crepaccio, misurante sull'orlo 
tre metri di diametro, si va re
stringendo a imbuto e comuni
ca con una galleria da cui, 150 
metri più in bas.so, esce un ri
gagnolo alimentato dallo scio, 
glimento delle nevi. Per ora 
quindi;' soltanto la salma del 
Sandri è stata accompagnata a 
Valdagno. 

Le condoglianze dell'on. Manaresì 
Al Presidente del C.A.I. di 

Valdagno è pervenuto da Bolo
gna, il 27 scorso, il seguente te
legramma: 

« La tragica &corii'f)ar&a dei ca
merati Menti e Sandri sulla Pa
rete dell'Eiger mi ha commosso 
profondamente. Alpinismo ita
liano -piega i suoi cjagliarAetti 
di Ironie ai caduti sulla mon
tagna e trae dall'esempio degli 
audaci nuovo slancio di ascesa. 
Recate mie condoglianze fami
glia e rappresentatemi funebri. 
Manaresi ». 

L'oigo del y j . Bergamo 
alia memoria di A. Locateiii 

Neil'anniversario dell'eroica 
fine della Medaglia d'Oro An
tonio Locateiii, la Sezione di 
Bergamo dei C- A. I., che lo 
ebbe suo presidente ed al cui 
nome glorioso ora si intitola, 
ha reso un deferente omaggio 
alla sua Tnemoria. Infatti a 
norrle dì tutti i soci l'attuale 
presidente, col vice presidente 
e con un gruppo di intimi, si 
recava al Cimitero Unico di 
Bergarrio dove deponeva una 
corona d'alloro sulla tomba dì 
famiglia dei Locateiii, dove 
sono tumulate le salme del 
padre e del giovante Carlo, Ca
duto in guerra, mentre da un 
lato un'epìgrafe ricorda l'olo
causto dì Antonio. 

Il semplice ma commosso ri
to assumeva un tono partico
lare per l'intervento anche 
della Mamma e d'ella Sorella 
dell'Eroe, che deponevano fio
ri alla Memoria del loro Caro. 

Una notizia da Lima in data 
20 giugno scorso recava l'eco 
delle preoccupazioni per la sor
te dell esploratore Fritz Meyer 
che accompagnato dal suo aiu
tante Werner Selke e da una 
guida indigena si è avventu
rato sui picchi inesplorati del 
vulcano Chacani sul la Cordì-
gliera delle Ande, nel Perù Me
ridionale. 

Una squadra di giovani tede
schi, par t i ta da Arequipa' alla 
ricerca dell 'esploratore, ha in
fruttuosamente percorsa la zo
na. Un aeroplano della Luf
thansa h a pure esplorato per 
ore ed ore i fianchi del vulcano 
ma setoza risultato. Non si han
no purtroppo ulteriori speran
ze di ritrovare ì due alpinisti. 

Una duplice sciagura si è svol
ta nelle Alpi bavaresi, nel ten
tativo di scalata della parete 
sud del Dachstein, alta circa 2 
mila metri, fatto dal dott. Griin-
pauer di Erlangen. 

Egli era partito il 7 scorso con 
due suoi amici alpinisti, ma per 
lo spezzarsi dì una lastra di ve

trato è precipitalo, l compagni 
hanno atteso tutta la notte sulla 
parete l'arrivo dei soccorsi. Nel
la mattinata seguente è giunta 
la spedizione di salvataggio ca
pitanata dal noto sciatore Scher-
tel con tre uomini e un medico: 
ma proprio sulla parete i socco-
ritori sono stati travolti da una 
valanga che ha ucciso lo Scher-
tel e il medico. 

Due giovani lucernesi che a-
vevano Iniziato il 26 scorso la 
scalata della Kingspitze, nell'En-
gelhòrner (Svizzera), sono ca
duti per cause non ancora sta
bilite. Una squadra di soccorso 
è riuscita a trasportare uno dei 
due infortunati taln Zul)er, gra
vemente ferito, all'ospedale di 
MQiringen, mentre l'altro, uno 
studènte a liòme'Hódcl; 6 stato 
trO'Yato morto. 

Un'altra disgrazia si è avuta 
nel gruppo del Monto Bianco, 
dove un giovane maestro del 
villaggio savoiardo di Saint 
Gervais', che aveva imprudente
mente intrapreso da solo l'a
scensione, cadeva in un crepac
cio trovandovi la morte. 

• • • -

A proposito (li "Paìs" 
Ossia non del bello ed Cr 

spressivo saluto che gli alpini 
si scambiano di frequente nei 
loro incontri, ma della prosa 
pubblicata sotto il titolo nel nu
mero 10 di questo giornale da 
Carlo Mascra. Prosa indubbia
mente bella che ha fatto vive
re anche a chi non l'ha effetti
vamente vissute le giornate al
pine di 'ircnto. Prosa vecchia 
ma sempre bella. Dà sempre 
godimento a chi ha l'animo 
sensibile e disposto, leggere la 
apologia dell'alpino. Di questo 
soldato che non è un qualsiasi 
militare, ma il cavaliere della 
montagna. Della sua semplici--
là, della sua bontà, della sua 
sana allegria. Ma appunto per 
queste ottime qualità che tanto 
distinguono l'alpino, sia per
messo a me, che, pur non a-
vendo avuto l'onore di servire 
lo Patria nelle penne nere, sen
to nel mio intimo tanta ammi
razione per queste ed ho la 
convinzione di possedere, attra
verso la famiglia del C. /l. /. 
un po' del loro spirito, di non 
far passare sotto silenzio una 
grave affermazione contenuta 
nell'ultimo brano della prosa 
suddetta. Dice infatti il Muserà: 
« E di nuovo in tradotta-, qual
cuno protestò e bestemmiò: l'al
pino ha bisogno dello proteste 
e delle bestemmie ». 

Confesso che dopo aver letto 
con entusiasmo quanto prece
deva e trovatònii poi, così d'im
provviso, dinanzi ad una tale 
affermazione, restai alquanto 
sbalordito. Se si dica che lì 
le bestemrfilc hanno un diverso 
sapore da quelle che, purtrop
po lanciano di frequente molti 
uomini die non sono davvero 
quelli della montagna, ma piut
tosto quelli della bettola od al
tri nel cui animo nessun allo 
sentimento alberga. E' troppo 
categorica ' l'affermazione. Voler 
fare della poesia sulla bestem
mia è di pessimo f/usto e voler
la attribuire come requisito ne
cessario per gli alpini è cosa 
ingiusta e pericolosa. Chi è 
buono, forte, generoso, chi sa 
commuoversi di fronte alla 
maestà del creato, non imo be
stemmiare. Chi sa « austera
mente » piegare il ginocchio da
vanti all'aitare, come ha fatto 
nella Cattedrale di S. Vigilio, 
non può essere capace del più 
grave insulto a Dio. 

E l'alpino è coerente. Coeren
te in tutto; dall'abito mentale 
al vestito che indossa ogni gior-
nù. Ed è anche per questa coe
renza che egli non può essere 
un bestemmiatore. Ho detto so
pra che volergli attribuire tale 
qualità addirittura come sua 
caratteristica è cosa, tra l'altro, 
pericolosa^ Pericolosa special
mente per i giovani che potreb
bero sentirsi trascinati al gra
ve gesto blasfemo, preoccupati 
di apparire cosi più completa
mente alpini. 

La bestemmia abbruttisce e 
giammai consola e offendendo 
gravemente Dio offende anche 
chi a Lui crede e la Sua mano 
vede in ogni cosa bella del 
•mondo. E molti sono gli alpini 
e . gli alpinisti che alla monta
gna vanno con tale purezza di • 
intenti e come per rendere 'o-
maggio al « Datar d'ogni cosa » 
sentendosi lassù più vicini a 
Lui. Che nessuno di questi, e-
stasiàto dinanzi a tanta gran
dezza, sulla cima superba di un 
monte, animo e cuore sospesi 
nella contemplazione più subli
me, si ritrovi bruscamente in 
basso, colpito da un insulto im
provviso, che avrà istantanea
mente frantumato il più bello, 
il più reale, il più divino dei 
sogni. 

Vincenzo Milani 
C. A. I. Roma 

dita sciistica allo Stelvio 
Agli appassionati dello 

sci offriamo domenica 10 
corienie una gita al Giogo 
dello Stelvio, al modico 
prezzo di lire cinquanta. 

Partenza da Milano piaz
zetta Reale il 9 con. alle 
ore 20,30 in autopuUmann; 
arrivo al Giogo alle ore 6; 
ritorno per le ore 23,30 
circa. 

Pei le iscrizioni alla gita, 
che si effettuerà con qua
lunque tempo, telefonare 
al 51292-83328. Le iscrizioni 
si chiudono venerdì 8 cor
rente alle ore 12. 

INÌIWAX 
•f 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MII.ANO 

i l f lUaiDlo iiiiflale io 
Organizzato per conto della Sede Centrale dei OAI 

_ — • » , 

Come funzionerà la Scuola Nazionale 
d'alta montagna "Agostino Parravicini» 

ancora non hanno versata la 
quota sociale. 

L'Annuario dell'Anno XVI (Ta-
veccliì) è disponibile in Sezione 
tanto per i prenotatori che pei 
nuovi acauirenti. 

I l Club Alpino Cecoslovacco 

sollecita l'adesione della Sezio
ne di Milano al Congresso In
ternazionale d'Alpinismo che si 
terrà a Praga, dal 29 al 31 ago
sto 1938. Nell'occasione si terrà 
anche un'esposizione interna
zionale di fotografia di monta
gna. Programma dettaglialo in 
Sezione. 

L'attendato che intenda iscri
versi alla Scuola di Alpinismo 
deve, entro la sera del suo ar
rivo all'attendamento, prendere 
diretti accordi col Direttore del
la Scuola e versare a lui, od a 
chi per esso, la quota che, per 
concessione speciale della Se
zione Alpinismo del G. U. F. di 
Milano, è stata fissata in L. 40 
per ogni turno. 

La scuola sarà divisa in due 
corsi, per principianti e pro
grediti, col seguente program
ma: 

Corso A (principianti): 2 le
zioni di tecnica elementare di 
roccia; 2 lezioni di tecnica el'o-
nieiitaro dì ghiaccio; 2 gito col
lettive di applicazione. 

Corso lì (progrediti): 1 lezio-

indette dalla Scuola offrono poi 
agli allievi, accompagnati dai 
loro istruttori e da guide eccel
lenti, l'applicazione pratica de
gli insegnamenti tecnici rice
vuti e nel tempo stesso l'ap
prendimento di tutti quegli ac
corgimenti e di tutte quelle re
gole di esperienza alpinistica, 
che .sfuggirebbero ad un inse
gnamento di pura tecnica. 

Nei periodi di riposo le le
zioni di topografia, di pronto 
soccorso, ecc., mireranno a for
mare nell'allievo una utilissi
ma preparazione culturale alpi
na, necessario completamento 
dello nozioni di tecnica, per la 
armonica formazione di' un al-
rdnista. 

Servizio d'alberghetto 
nei rifugi della Sezione 

Tende a 2 e a 16 posti in uso all'Attendamento naz. del C.A.I. 

ne di tecnica superiore di roc
cia; 1 lezione di tecnica supe-
rioi-e di ghiaccio; 4 gito d'ap
plicazione. 

Lezioni teoriche (fi^equenza 
non obbligatoria): Alpinismo; 
GooKratia alpina; Orientamento 
e lettura carte topografiche; 
Pronto soccorso; Fisiologia e a-
limeritazione. 

La Direzione tecnica dei corsi 
è dal Guf ailldata al noto alpi-
ni.'ita Pompeo Marimonti, che 
verrà coadiuvato da validissi
mi istruttori espressamente de
signati e dalle migliori gtiide 
alpine della vallata. Il Diret
tore tecnico ha potere discrezio
nale noll'assegnaziono degli al
lievi ai due corsi, e nella pro
mozione al corso B, e potere di
sciplinare durante Id gite e le 
escursioni. 

1 corsi di roccia trovano ap
plicazione sulle rupi nelle im
mediate viciiianz(' dell'attenda
mento. .Spigoli, fessure, pareti-
ne, lììacche, camini, di modeste 
proporzioni ma allo volte di 
rilevantissimo rtinicolta, servo
no da palestra; o non vengono 
impartito solo lezioni di arrain-
picaniento in pedule, nia anche 
con gli scarponi, volgarizzan
do cosi l'abitiidinc degli alpi
nisti d'« alta montagna » di ar-
rampicarc fin che si può con 
le seaipo chiodate. 

La Scuola svolge i suoi corsi 
di tncinca dì gliiaccio, sin 
ghiacciai del Disgrazia e del 
Ventina clie con le loro serac-
cato offrono grandi possibilità 
di allenantento nell'uso della 
piccozza e dei ramponi. Le gito 

L'assegnazione dei posti in tenda 
Troppi attendati inviano la 

scheda d'iscrizione senza speci
ficare se desiderano essere al
logati in tenda a due posti od 
a sedici posti mettendo cosi in 
serio imbarazzo la direzione 
dell'attendamento. 

Si prega quindi di essere pre
cisi in proposito avvertendo che 
nel limite del possibile, ver
ranno accolte le domande di 
coloro che manifestassero il 
desiderio di restare vicini. 

Per norma diamo l'elenco del
le tende adibite a dormitorio: 

i tende 9x11 a doppia parete 
divise in quattro camerette da 
quattro posti ciascuna; 

1 tonda 7x4 a otto posti; 
15 tonde a due posti; 
20 tende ad un posto. 
Le tonde 9x11 e 7x4 saranno 

pavimentate in legno, le altre 
tutto saranno munite di uno 
scendiletto in legno. 

Si rammenta che le iscrizioni 
e le richieste di chiarimenti ed 
informazioni dovranno essere 
diretto « .Mia Direzione dell'At
tendamento nazionale del C. A. 
L, in via Silvio Pellico 6 - Mi
lano ». 

NOTIZIE IN FASCIO 

Gli esattori sezionali Chiesa e 
Riva continuano nelle loro visi
te al domicilio di quei soci che 

Rifugio Albergo «Carlo Porta» 
ai Piano dei Resinelli (m. 1426), 
aperto tutto l'anno; strada car
rozzabile al Piano del Resinelli 
a 15 minuti dal rifugio: boschi, 
praterie, cascate. - Centro delle 
escursioni e delle arrampicate 
sulla Grigna Meridionale. 

Rosalba (m. 1730) (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti i sabati 
e domeniche fino al 17 luglio; 
tutti i giorni dal 23 luglio al 28 
agosto. Tutti i sabati e domeni
che dal 30 settembre al 16 ot
tobre. 

Custode: guida Pietro Rompa-
ni di Mandello Laria. 

Luigi Biettl (m. 1719) (sulla 
Grigna Settentrionale): tutti i 
Sabati e domeniche dal 4 giu
gno al 17 luglio, tutti i giorni dal 
23 luglio al 20 agosto, tutti I sa
bati e domeniche dal 28 agosto 
al 19 settembre.. 

Custode: guida Potetti Gio. 
Batta - Frazione Somana di 
Mandello Lario. 

Luigi Brioschi (m. 2400) (sulla 
vetta della Grigna Settentriona
le); tutti giorni dal 9 luglio al 
3 settembre, tutti ì sabati e do
meniche dal 10 al 25 settembre. 

Custode: Agostoni G., Pasturo. 
Roccolo Loria (m. 1463) {Le-

gnone): tutti I sabati, domeniche 
e lunedi dal -4 giugno al 10 lu
glio; tutti i giorni dal 16 luglio 
al 23 agosto; tutti i sabati, do
meniche e lunedi dal 27 agosto 
al 26 settembre. 

Custode: Sflrlo Buzzella - In-
trozzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchi (m. 2194) 
(al Lago d'Emet): 2-5 luglio e 
tutti i giorni dal 9 luglio al 19 
settembre. 

Custode: guida Scaramellini P. 
Guglielmo - Madesimo. 

Chiavenna (m. 2145) (all'Alpe 
Angeloga) ; dal 15 giugno al 18 
settembre. 

Custode: Trussoni Giov. Batti
sta - Camipodolcino (Sondrio). 

Luigi Gianetti (m. 2534) (Val 
Porcellizzo - Valmasino): tu t t i ! 
giorni dal 25 giugno al 18 set
tembre. 

Custode:' guida Giacomo Fio-
relli - S. Martino Valmasino. 

Francesco Allievi (m. 2390) 
(Val di Zocca - Valmasino): tut
ti 1 giorni dal 25 giugno al 
18 settembre. 

Custode: guida Enrico Fiorel-
li - S. Martino Valmasino. 

Cesare Ponti (m. 2572) e Caci-
lia (m. 2557) (Val Predarossa -
Valmasino): tutti i giorni dal 25 
giugno al 18 settembre. 

Custode: Francesco Scettl ^ -
tatiaeggio Valmasino. 

Augusto Porro (m. 1965) (Val 
Malenco): Alpe Ventina dal 26 
giugno al 18 settembre. 

Custode: Livio Lenatti - Chiesa 
V. M. (Sondrio). 

Alfonso e Raffaello Zoja (me
tri" 2040) (Campo Moro Valma-
lenco): tutti i giorni dal 2 luglio 
al 25 settembre. 

Custode: Giuseppe Mitta - Tor. 
re Santa Maria (Sondrio). 

V Alpini (m. 2877) (Val Zebrù): 
tutti i giorni dal 2 luglio al 4 
settembre. 

Custode: guida G. Ganclini -
Bormio. \ 

Luigi E. Pizzìni (m. 2706) (Val 
Cedeh): tutti i giorni dal 25 giu
gno al 18 settembre. 

Custode: guida Tuana Giusep
pe - Bormio. 

Gianni Casati (m. 3267) (Passo 
del Cevedale): tutti i giorni dal 
25 giugno al 18 settembre. 

Custode: guida Giuseppe Tua. 
na - Bormio. 

Cesare Branca (m. 2493) (Val 
Furva) : tutti i giorni dal 25 giu
gno al 18 settembre. Vacanze 
economiche alipine. 

Custode: guida Felice Alberti 
-Valfurva. 

Luigi Brasca (m. 1210) (Val 
Coderà) : tutti I giorni dal 18 giù. 
gno al 18 settembre. Vacanze e-
conomlche alpine. 
• Custode: Cav. Diego Nonini -
Novale Mezzola. 

Città di Milano (m. 2573) (Va! 
Solda - Alto Adige) : tutti i gior
ni dal 25 giugno al 25 settembre. 
Vacanze economiche alpine. 

Custode: guida GIov. Giuseppe 
Pinggera - Solda. . ' 

Nino Bernasconi (m. 3100) sul 
Tresero (Valfurva - Sondrio): 
2 luglio al 18 settembre. 

Vedretta Lunga (m. 2264) (Val 
Martello - Alto Adige). 

Custode: Carlo Hafele - Mor-
ter (Coldrano). 

Alfredo Serristori (m. 2721) 
(Val di Zay - Alto Adige): tutti i 
giorni dal 25 giugno al 25 settem. 
bre. 

Custode: guida Ottone RQln-
stadler - Solda. 

Giulio Payer (m. 3020) (Sul-
l'Ortles): tutti i giorni dal 25 
giugno al 18 settembre. 

Custode: Gustavo Ortler - Tra-
foi. 

Aldo Bonetti (m. 2212) (sulla 
Tabaretta): dal 25 giugno al 18 
settembre. Vacanze economiche 
alpine. 

i-Custode: Giov. G. Ortler - Tra-
rol. 

Canzlanl (m. 2504) (Val d'Ul-~ 
timo): aperto tutti 1 giorni dal 
S luglio al 28 agosto. 

Armando Diaz (m. 2652) (Val. 
le di Mazia - Alto Adige): dal 25 
giugno al 18 settembre. 
; Custode: guida Giuseppe Ren-
ner - Mailes. 

Giovanni Porro (m. 2420) (Val 
Aurina - Alto Adige): tutti 1 
giorni dal 25 giugno al 18 set
tembre. 

Custode; ! Enrico Stlfter - Lu-
•iago : (Campo Tures)." - : 

Principe di Piemonte (m. 2527) 
(Val Passlria) :. tutti i giorni dal 
25 gnigno ,al, 18'settembre.. 
• Custode: ' Luigi Pfltscher - S. 

Xeonardo Passlria (Merano).' , 

\ RIFUGI CHIUSI 
v Del Grande-Camerinl (m. 2600) 
nell'Alta Val Chiareggio (Val 
Malenco), Sondrio. 
, Damiano Marinelli (m. 3100), 
feul versante di Macugnaga del 
Monte Uosa. 

•̂̂ 'Rassas (m.-v2250);: 4n. Val di 
gimgla. 

,- • RIFUGI APERTI 
' Legnone (m. 2136), sul Le-
gnone. , 
'' Dosdò (m. 2500),. ai Passo Do-
3dè (Val Grosinà). 

Q U O T E -
All ievi L. 180 
Bonetti » 180 
Branca » 195 
Brasca » 180 
Canziani » 185, 
Chiavenna N 180. 
Città di Milano » 195. 
Diaz » 180. 
Gianetti » 180. 
PizzIni » 180. 
Porro Augusto n 180. 

PWro Giovanni B 180 
Ponti » 180 
Principe d i Piemonte » 180 
Roccolo Loria ' » 170 
V Alpini » 195 
Serristori » 195 
ZoJa » 180 

Per i non soci del C.A.L la 
quota è aumentata di L. 15. 
,La quota dà diritto a: 

Caffè-latte e pane. - Colazione: 
pane e minestra, piatto carne 
guarnito, formaggio, - Pranzo: 
pane, minestra, piatto carne 
guarnito, formaggio o. dolce. 

Pernottamento, • servìzio com
preso- • . 

Tutti 1 rifugi sono bene at
trezzati anche per un lungo sog
giorno e fauna accurato servi
zio di alberghetto. , 

La Sezione di Milano del C. 
A . l . offre una settimana di per
manenza a prezzo convenlentls-
sVmo nel propri r i fugi situati 
nelle località p iù amene delle 
Alpi Lombarde e dell'Alto Adige, 
all 'alpinista in cerca di ascen
sioni emozionanti o a chi invece 
cerca i l riposo e la frescura nel
la pace dei monti . Per Informa
zioni rivolgersi al C.A.I. - Via 
Silvio Pellico, 6, Milano, telef. 
88.411. 

La sala-mensa all'accampamento Fior di Roccia a Pian Veni 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione C.A.I. • MILANO • Via Torino, 51 

Sfentre sì approssima la data 
di inizio del nostro accantona
mento a Pian Veni, abbiamo a-
vuto il piacere di constatare la 
attinenza delle iscrizioni ai pri
mi turni che vanno rapidamen
te complctaridosi. Anche i no
stri amici residenti fuori Mila
no hanno rinnovato numerosi 
la loro adesione, procurandoci 
anche oltrl partecipanti che di
verranno, non lo dubitiamo, as
sidui di queste nostre manife
stazioni. E' Questa per noi la 
miyliore soddisfazione e la pro
va più convincente che gli ac
cantonamenti sociali sono uno 
dei più efficaci mezzi per gua
dagnare alla causa dell'alpini-' 
srho nuovi elementi e che là 
nostra semplice e cordiale ospi
talità ha totalmente soddisfat
to coloro che furono tra noi ne
gli anni precedenti. Le previ
sioni sono delle più rosee an
che per quest'anno. Le notizie 
che ci sono pervenute sullo 
svolgimento dell'organizzazione 
sono soddisfacenti, ed i miglio
ramenti apportati a seguito del
l'esperienza continua fatta e 
per le esigenze del numero sem
pre maggiore di partecipanti, 
saranno di generale soddisfa--
zione. 

Ci viene anche confermata la 
collaborazione alpinistica di
sinteressata di valenti esperti 
della zona, fra cui un notissi
mo Accademico, .e stiamo cu
rando che ad ogni turno sia as
sicurata la partecipazione di al
meno uno di essi in mòdo da 
render possibile ai nostri ospiti 
di compiere ascensioni sotto la 
loro direzione. 

I soci, e tutti quelli che com
prendono l'importanza, anche 
alpinistica e propagandistica di 
questa manifestazione, debbono 
prenotarsi sollecitamente per 
non correre rischio di trovare 
completo il turno desiderato. 
La magnificenza incomparabi
le della zona in cui sì svolge 
l'accantonamento ci dà la cer
tezza che ogni nuovo aderente 
diverrà beh presto un nuovo 
entusiasta della montagna. 

iscrizioni, - i 'All 'Accantona
mento possono partecipare ì 
jsoci del • K Fior di Roccia » In 
regola con i pagamenti sociali. 
Sono invitati anche i parenti e 
gli amici dei soci, purché pre
sentati. 

Le iscrizioni si ricevono fino 
ad esaurimento dei posti dispo
nibili; ad ogni modo non oltre 
il giovedì precedente l'inizio di 
ogni turno, presso la sede del 
<i:Fior di Roccia» - Milano - Via 
Torino 51, tutte le sere dalle 21 
alle 23. 

II .turno incomincia- col pran
zo della domenica e termina 
con la colazione di mezzogior
no della domenica successiva. 
E' ammessa l'iscrizione a più 
turni. 

Quota e trattamento. — La quo
ta è'fissata per ogni- turno In 
L. 145.— per i soci e L. 160.— 
i non soci. Essa dà diritto: l.o 
all'alloggio in camerata, con 
lettino, materasso, guanciale e 
coperte. - 2.o Al vitto completo 

M O N O G R A F I A (a lp in is t i ca ) N . 160 

( m e t r i 3419V 
Bella cima della catena spar-

tiajoque nelle Alpi Breonie di 
JPonente comprosa t ra la Bas
sa del Prete, la Bocchetta di 
Cima Libera e l'Aperer Frei-
ger. 

Topografia. — L'appuntita e ghiac
ciata vetta, che &i alunga da E a O 
con una cresta nevosa, talvolta stra
piombante a N, formata dall'incon
tro di due creste (SO e SEI e di un 
bastione che s'affonda nei ghiacci del 
versante N. Dalla quota 3392 della 
cresta SE, considerata quale punto tri
gonometrico di IV ordine (m. 3391,61) 
collegato con la Punta d'EUes, \l Ca
pro e il M. Velo, e chiamata perciò 
Punta dei Segnale, si staccano due 
creste; una si abbassa e termina con 
Il Bicchiere, sperone roccioso su cui 
è costruito il Bif. Regina Elena, e 
l 'altra, quale scarpata detritica, vol
ge a NE, per riplesare poi a SE e a 
eSE alia Bocchetta di Cima Ubera. 
Dalla q. 3332 si sdoppia invece la cre
sta SO, che manda un lungo braccio 
roccioso e frastagliato alla Bassa del 
Prete, e un erto ma sottile crestone 
alla sella che separa la Wllder Prei-
ger dall'Aperer Preiger. Tre pareti cul
minano con la vetta: il lento versan
te S m cui s'Insinua la Vedretta di 
Malavalle Ano all'ultimo cordone roc
cioso; la precipitosa fìancita NO di 
ghiaccio e costoloni rocciosi, e l'erta 
e crepacciata china NE formata dal 
fessurato manto dei Wtìd Frelger Per-
ner che si espande anche a levante 
con U tormentato GrtlMterner. A so
stenere questo complesso poliedro vi 
sono poi al t re due pareti che culmi
nano nelle due spalle SE e SO e pre
cisamente la poderosa, rocciosa e com
patta scarpata SE e la triangolare e 
breve fiancata SO sul culmine del Per-
oerstube. 

Carte topografiche. — Tavoletta Ci
ma di Malavalle (4-IV-NE\ dell'I. O. 
M., oppure la Karte der Stubaler-Al-
pen tSUdWatt) del D. A. V. 

Geologia. — iJe rocce sono costituite 
da paragnels in cui' vi sono potenti 
Ietti di gneis lentlcolare che compa
re nelle rocce del Bicchiere e affiora 
Bul fianco orientale. 

La linea di cornine partendo dalla 
Bassa del Prete, lascia a d. U rif. dì 
Cama Ubera, sale alla q. 3228 e pro-
Beguendo pei 11 crinale del Sasso del 
Tempo, raggiunge la vetta contrasse
gnata col cippo 5-d, con uno sviluppo 
quindi di m. 1322. Dalla cima si ab

bassa per la cresta SE, e s'incontra 
con il cippo 6-d e senza toccare il 
punto fcrigonometrico volge a NE per 
una gobba nevosa verso il cippo 7-d 
dal quale prosegue per breve t ra t to a, 
S. per ghiaccio a E, e per roccia a 
SÉ, in direzione della Forcella di Ci
ma Lìbera, con uno sviluppo di me
tri 1754. 

Toponomastica. — E' l'Hohe Freuele 
Berg delle carte antiche, • che divenne 
Wllder Frelger nelle carte e nella let
teratura adpinlstica tedesche, per es
sere poi tradotta in Cima Libera dal 
Prontuario e dalle carte italiane (Wll
der è traslazione di valore del 'Wiider 
sel^'agglo, perchè ghiacciata e crepac-
clata, quindi con aspetto contrario di 
Apcrer = privo di neve). Infatt i nel
la zona a una ciina ghiacciata con 
l 'attributo di Wilder vi si contrappo
ne un'altra con l'attjibuto di Aperer 
(Wilder Pfaff e Aperer Pfaff; Wilder 
Frelger e Aperer Frelger, Wilder Peu-
erstcin e Aperer Peuerstein), Prciger 
invece 'deriva da Frei = liebro. 

Panorama. — Il panorama che si 
gode dalia vetta è beilo e imponente: 
a E, le Tuxeraipen e le Breonie di Le
vante, le A. Aurine. 11 Grossglockner e 
il Grcss-Venediger; a S la Vedretta di 
Malavalle, il Capro, e, nedlo sfondo, le 
Dolomiti; a O. le Oetztaleralpen e, nel
lo sfondo, 1 "gruppi deU'Ortles e del 
Bernina; a N, le Breomìe fino alla V. 
dei r inn , e. lontani, il Bettel-wurf, il 
Karwendel e il Wetterstein. 

Storia alpinistica. — La prima asc. 
pare sia stata effettuata nel 1865 da 
P. Leis, Senner vooi Oraba (Die Stu-
baler Alpen, 83); prima sai. nota per 
11 fianco E con dls.cesa a SE: J. Ficker 
con p . Qlelnser e S. Beinalter, 11 20 
luglio 1869 (Zedt. 1869-70, 17); I.a sai. 
per U versante SO: H. Buohner con P. 
Jcnewein il 16 agosto 1876 (Zeit. 1876, 
245); I.a asc. p«r la parete yO: F. 
Hohenleiner e Sepp. Plattner, nel 1910 
(Die Stubaier Alpen, 83). î a I.a sal-
del Blcohiere fu compiuta il 23 agosto 
1886 da D. e J. Pfurtscheller (Tour. 
1887; 1, 2, pag. 4 e 15). 

Località e modo di approccia. — Per 
raggiungere 1 rifugi del lato italiano 
(Bif. Regina Elena e Rif. di Cima Li
bera^ occorre portarsi con le PP. SS. 
a Vipiteno suUa linea d«l Brennero, e 
di qui proseguire per carrozzabile fino 
a Mareta di Dentro, Per salire invece 
a.Ma Sulzenau HUtte e alla NUmberger 
HOtte !n versante tedesco è necessario 
risalire da Innsbruck tutta la V. di 
etubai, parte in ferrovia e parte In 
corriera fino a Ranalt. 

ITINERARI D'APPROCCIO A i 
RIFUGI 

L Ai Rif. Vedretta Piana. Ve
dretta Pendente, Regina Elena 
e Cima Lil>era. Da Itidanna 
un. 1342) si continua per la 
valle fino a Masseria (m. 1391), 
(ore 0,45), l'ultima localitfi a 
bitata. Più. innanzi, dopo gli ul
timi casolari, si piega a sini
stra e si sbocca sulla rotabile 
che serve per il trasporto del 
materiale (piombo e zinco) che 
viene ricavato dalle miniere di 
Monte Nevoso, servite da una 
grandiosa teleferica à piano in
clinato; poi si varca il Rio di 
J^azzago e si infina il sassoso 
seni, che s'inerpica per la chi
na, superata la quale, s'inol
tra in un'angusta valletta, tutta 
vestita di bosco, lasciando in 
l>a!?30, a destra, il rumoroso 
Rio Ridanna. Si giunge cosi a 
una località (ore 0,30-1,45), or
rida e romantica, sparsa di 
grossi macigni, su uno dei qua
li si notano delle imagini sa
cre. Al bivio, si lascia a sinistra 
il sentiero che porta al Piano 
dell'Accia, e si prende quello di 
destra il quale conduce ad un 
piccolo ponte (ore 0,15-2). Var
catolo si piega a destra in di
rezione del dosso boscoso che 
sbarra la valletta e trattiene i 
detriti e le ghiaie portati dalle 
piene che hanno fermato il pia
no dell'Accia, qua e là coperto 
d'erba e acquitrinoso, e ci s'iner
pica per la costa erbosa,' si su
pera Un salto di circa m. 300 
e si continua in piano per bre
ve tratto, in vista del Rifugio 
della Vedretta Pendente, si la
scia a destra la Malga dell'Ac
cia Superiore, si riprende la 
salita ,per l'angusto valloncel-
lo, lungo il quale rumoreggia 
spumeggian(lo il Rio Ridanna; 
e si arriva cosi in vista del 
lìif. Vedretta Piana. (Ore 2-4), 
che sorge a m. 2249, su una 
scarpata che forma la sponda 
della spianata ghiaiosa dove 
confluiscono le acque scaturen
ti dalla Vedretta di Malavalle 
e dalla Vedretta Pendente. Il 
rifugio "prende nome da uno 
scomparso ghiacciaio, con il 
quale terminava la Vedretta 
di Malavalle. 

SI, t r a t t a di una costruzione di ti
po vecchio. In muratura, con un unico 
locale, con sottotetto e tetto di legno, 
dlS'airedato. Serve di deposito e ripo
stiglio per I rifugi vicini. E' di pro
prietà delia Oommis^one dei Rifugi 
deil'Alto Adige. In esso di necessità 

vi possono trovar riparo circa 10 per
sone. 

Dal rifugio il sent. corre, ab
bastanza comodo, in direzione 
N, fino ad un bivio. A sin. di
verge una accorciatoia che e-
vita il Rif. Vedretta Pendente, 
a d. invece il sent. s'innalza a 
gradini e a svolte, per terreno 
sassoso e ripido, e, • diramando 
a sinistra alcune tracce prati
cabili soltanto per un breve 
tratto, essendo franate o non 
essenclo mai state ultimate, pro
segue per una specie di canalo
ne verso il Rifugio Vedretta 
Pendente che sorge a m. 2588 
(ore 1-5), in splendida posizio
ne, su un costone roccioso, a 
mezzodì della Vedretta Penden
te, che gli dà il nome. Esso 
domina il grandioso anfiteatro 
delle Vallacce, nel quale sboc
ca Ja Vedretta di Malavalle, 
circondata da una vasta cer
chia di vette, e guarda, verso 
mezzodì, la V. dell'Erpico, do
ve spicca il verdastro omonimo 
lago. 

L'edificio è io. muratura, a due pia
ni, rivestito di legno all ' intemo, e al
l'esterno coperto di soandole. E' eccu-
pato dalla R. Guardia di Finanza, ma 
vi si può pernottare In caso di ne
cessità. 

Dal lìif. Vedretta Pendente, 
11 sentiero si svolge a mezza 
costa, in direzione O, quasi in 
piano, passando sotto erte bal
ze e dominando dall'alto la 
crepacciata lingua della Ve
dretta di Malavalle. Con ripide 
strette svolte, si snoda poi in 
direzione NO, guadagna quota 
sempre piti decisamente, passa 
sotto la Cresta Rossa, attraver
sa la vasta morena 'della Ve
dretta di Malavalle . (ore 2,30-
7,30) e continua in direzione 
O, attraverso il ghiacciaio po
co crepacciato, puntando alla 
base del Bicchiere. 

Prima di arrivare ai piedi 
delle rocce; sale, tenendosi a d. 
e varcando alcuni crepacci, fl-
iio ad un lastrone; qui, un se
gnavia rosso indica la via ben 
tracciata e in parte scavata nel
la roccia, munito in più punti 
di corde metalliche, che si iner
pica a zig-zag . per il rìpido 
tlanco meridionale, e termina 
a pochi metri dal Rifugio Re
gina Elena (m. 3195) (ore 1-
8,30), nel cuore della Vedretta 
di Malavalle. Il rifugio è uno 
dei più belli della plaga, e of-

I fre un grandioso panorama, con 

11. Capro, la Croda Nera, la Ci
ma di Malavalle, la Cima del 
Prete, lo Zuckerhiitl e la Cima 
Libera. 

li'edlflclo è in muratura, a due pia
ni, rivestito di legno Internalnente ed 
esternamente, coperto di scandole: 
possiede uno spazioso sottotetto, una 
naia dia pranza decorata da pitture del 
Oompton, • e una cappellina. E' fornito 
di ogni più moderno conforto. E' capa
ce di circa 70 persone. Rimane aperto 
in, giugno a settembre con servizio di 
albergo. Fu costruito dalla Sezione di 
Hannover del O. A. A. T. Ora è di 
proprietà della Sezione di Torino del 
O. A. I. Vi ha stanza un reparto di 
M14izia confinaria. Custode delie chia
vi: la guida Lazzari Francesco di Vi
piteno. 

Ddl Rif. Regina Elena si 
scende in, direzione N, per il 
sent. a gradini, sul lembo su
periore della Vedi^etta di Ma
lavalle; poi si Cammina sul 
ghiacciaio in direzione O, fin 
che si arriva a.\ Rif. Cima Libe
ra (m. 3145) (ore 1-9,30), costrui
to a ridosso del roccioso fianco 
meridionale di un'altura, in 
prossimità della Bassa del Pre
te (m. 3148) (valico che facilita 
il passaggio a Ranalt, nella val
le di Unterberg, alta V. di Stu
bai), e ai mezzodì del quale 
corre il confine segnato dal cip
po E-d. ha. base dell'altura è 
toccata dalle nevi del vasto 
pianoro, che costituisce la par
te superiore della Vedretta di 
Malavalle. Il sito è molto a-
datto per esercitazioni con gli 
Sci nella stagione estiva. 

L'edificio è In muratura, a due pla
ni, cSn sottotetto, capace di circa 40 
persone. E' aperto nel mesi estiiri con 
servizio d'alberghetto. E' di proprietà 
della Commissione Rifugi dell'Alto A-
dige. Custode delle chiavi: la guida 
Lazzari Francesco di Viniteno. 

II. Alla Sulzenauhiitte. — Da 
Ranalt (m. 1304), si prende una 
stradicciola che per bosco e ra
dura' rirponta la valle sino al 
punto in cui sì biforca. Si la
scia a destra la mulatt. che si 
interna nella Langental e si at
traversa 11 rio che la percorre, 
onde portarsi alle baite di 
Tschangelair (m. 1397). Di qui 
si costeggia la Ruetz sulla spon
da sin. e dopo le baite di Gra-
wa (metri 1530), si abbandona 
la carreggiabile, si riattraver-

. sa il torrente e si sale con svol
te nel bosco del Rauher Leh-
her. Lo si costeggia poi nella 
parte superiore per portarsi con 
un lungo traverso in piano, ag
girando il Sulzegg, sul fondo 

e cioè: al mattiììo: caflè-latte e 
pane: mezzogiorno-, minestra o 
asciutta, piatto di carne con 
contorni vari,, frutta-o formag
gio; alla sera: minestra, piatto 
di carne con contorni vari, 
frutta o formaggio. - Una vol
ta alla settimana l'antipasto, u-
na volta il dolce. — 3.o Al tra
sporto dei bagagli da Courma-
yeu;- all'Accantonamento e vi
ceversa. — 4.0 Alla partecipa
zione a tutte le. escursioni, gite, 
ascensioni collettive organizza
te dalla Direzione dell'Accanto
namento. 

•NB. Per gli iscritti a più tur
ni la quota sarà ridotta di L.IO 
per turno. 

A coloro che si recheranno in 
escursione verrà fornita la co
lazione al sacco. Occorre però 
prenotarsi presso la Direzione 
dell'Accantonamento la sera 
prima. 

Scuola di alpinismo 
L'attività sociale - lii questo 

importantissimo campo è stata 
negli ultimi giorni fervida e fe
conda, sia per la parte tecnica 
che per quella pratica. 

Martedì 7 giugno 11 rag. Pom
peo Marimonti dèi C.A.A.I. ha 
intrattenuto i nostri soci sulle 
scuole di alpinismo in genere, 
insistendo particolarmente, sul 
concettò per cui ogni specia
lizzazione deve essere bandita 
da tali scuole che debbono ad
destrare vi giovani alla tecnica 
alpinìstica in genere e non li
mitare il proprio compito ad 
una sola delle tante attività al
pinistiche. Così l'arrampica-
mento su roccia dolomitica de
ve essere integrato con la tecni
ca di ghiaccio e di arrampica-
mento su roccie di qualsivoglia 
natura; così lo sci non deve ri
manere pura specialità di disce
sa veloce, ma diventare sempre 
più mezzo di escursionismo ed 
alpinismo invernale, tìaè, altri
menti, fallirebbe allo scopo per 
cui viene propagandato fra le 
masse. La lezione, piacevolissi
ma anche per il brio del mae
stro, interessò oltremodo 1 no
stri soci che approvarono sen
za riserve i concetti illustrati 
dal Marimonti, rilevando anzi 
come essi collimino perfetta
mente col programma del no
stro sodalizio. Martedì 14 avem
mo la fortuna di ascoltare gli 
insegnamenti interessantissimi 
del Dott. Silvio Saglio, il qua
le ha illustrato ai nostri soci 
il modo con cui vengono ese
guiti i rilevamenti, per la com
pilazione delle carte topografi
che, il modo di usarle, ed i 
principi fondamentali per l'o
rientamento in montagna. Non 
è a dire quanto la sua lezione 
sia stata gradita agli interve
nuti, che hanno perfettamente 
compreso l'importanza di tali 
nozioni, ripromettendosi di trai--
re largo profitto per la loro 
prossima attività alpinistica. 
. Mentre l'imperversare del 
maltempo in tutta la zona al
pina non ha consentito alla 

scuola di svolgere il program
ma pratico preannunciato - per 
domenica 12 "giugno, la domeni
ca precedente è stata invece 
quanto mai proficua sia per gli 
allievi che per gli esperti. Que
sti, con l'intelligente guida, di 
Mario Dell'Oro del C.A.A.I. (Bo
ga) e col concorso del nostri 
Basini, Rusconi e Cattaneo,; 
hanno salito il difficile Fungo 
nella Grignetta, la cui vetta è 
stata raggiunta da ben diciot
to partecipanti divisi in sei cor
date. 

Gli allievi invece' hanno de--
dicatò la loro giornata ad. eser
citazioni di arrampicamento sul ' 
Campanlletto, sotto la guida di 
alcuni fra i nostri più esperti, 
e già sii cominciano a distin
guere le particolari attitudini di 
alcuni allievi. , , 

Domenica 19 giugno allievi e 
istruttori si sono ritrovati in 
Grignetta, ma fino alle prime 
ore del mattino la pioggia in
cessante ha ostacolato la loro: 
attività. .Schiaritosi 11 tempo 
vèrso le 9, diverse, cordate con 
gli istruttori hanno eseguito in
teressanti arrampicate sul ' Si- " 
gare, sul Nibbio per lo spigola 
sud e sul Fiorelli. • . 

Doménica ' 26, favoriti da un 
tempo ottimo, dalla Gianetti, 
raggiunta la sera precedente, 
tre cordate, guidate rispettiva
mente da D. Contini, M. Del
l'Oro e B. Basili, salita la Pun
ta Sertori per , lo spigolo sud. 
hanno compiuto la traversata 
al Badile,, raggiungendone la 
vetta senza il minimo inciden
te. Discesa per via normale. -

Sottosezione G. A. M. 
Gite. — Un buon numero di 

soci, fruendo della'cortese ospi
talità della S.E.M.' al irifugioi 
Omio, ha effettuato domenica 
26 giugno le ' ascensioni della 
Sfinge e dello Spigolq. dell'Oro, 
nel gruppo del Ligonclo, in u-
nione agli accademici prof. Ga
briele Boccalatte e Vitale Bra-
Hianì. 

Nel mese corrente il G.A.M. 
organizza e seguenti gite: 9-1* 
Pizzo della Pieve; 17, M. Rese
gone; 23-24, • Pizzo Badile. 

Accaotonamento al M. Biane» 

Il « Gruppo Amici della MÒB-
gna > organizza dal 24 luglio al 
28 agosto p. V., il XVI Accanto-, 
namento sociale a Meyen, 'So-' 
pra Courmayeur: magnifico an
golo alpestre a 1500 m. ^ra En-
trèves e Planpincieux. La' loca
lità trovasi esattamente in vai ,• 
Ferrei, a non più di mezz'ora 
da Courmayeur e a 5 minuti dal 
sentiero che porta al rifugio To-.; 
rino. • ' 

Per gli al"plnistl la nuova lo
calità-base si presta ottimamen
te tanto per la, salita al rifugio 
Torino, quanto per le ascensior 
ni alle Grandes Jorasses ed a 
tutta la catena del gruppo mon
tuoso che si protende verso il 
confine" svizzero • (Rochefort, 
Leschaux, Talèlre, Triolet, Do-
lent,' ecc.). 

I turisti e- gli escursionisti tro
veranno nella vai Ferret pas
seggiate e.gite magnifiche, aven
do la possibilità di portarsi fa
cilmente ai vari .rifugi della zo- v-
na e in altre località (Testa Ber-
narda, M. la Saxe, M. Fortin, 
Col Ferret, ecc.) da cui potran
no ' godere panorami Splendidi. -

La quota di partecipazione si 
aggirerà sulle 145-160 lire per 
ogni turno di una settimana, e 
dà diritto all'alloggio in bran
da e al vitto completo. Gli ac
cantonati saranno alloggiati In 
una casetta di nuova costruzio
ne appositamente affittata. 

Per informazioni rivolgersi al 
«Gruppo Amici della Monta
gna» - Corso Ticinese, 22 - Mi
lano. > 

adottata prodotti 

ifTìDR 
FASOEnE - GHETTE - HOLlEniERE 

elast iche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tut to tecnicamente perfet to 

della Sulzautal. La si rimonta 
accanto al ruscello fino a me
tà di un vasto piano paludoso 
(Moos) al cui margine occiden
tale si svolge un ; sentiero che 
con risvolte e traversi supera 
l'erto gradino della valle sul 
quale è sita la Sulzenau Hutte 
(m. 2191) (ore 4) costruita, dalla 
Sezione di Lipsia del D. A. V. 
nel 1926. 

E' una costruzione In muratura con 
servizio d'alberghetto estivo, che può 
ospitare una Quarantina di persone. 

I I I . Al la NUmberger Hiitte. — 
Da • Ranalt (m. 12tì0), si segue 
la carrareccia che risale la V. 
dì Unterberg (v. sopra). Al bi
vio (m. 13Ti) (ore 0,15), all'im
bocco della Langental, si pren
de a sinistra. La strada descri
ve dapprima alcune serpentine 
in mezzo al bosco, sul fianco 
destro della selvaggia gola do
ve il Langenthaler Bach .rumo
reggia, formando numerose ca
scate, ma oltrepassato il bosco, 
la via pianeggia, entrando in 
una stupenùii ronca, tutta a pa
scoli fioriti, della Bsuchalpe 
(m. 1.564) (ore 1,15-1,30). Con u-
na serie di comode risvòlte la 
buona mulatt. supera poi la 
balza che sbarra la valle sul 
fianco sinistro (ore 0,45-2,15), 
sopra la quale si stacca un lar
go sent. che si snoda "a zig-zag 
sulle falde orientali della Maier 
Spitze, ora su ghiaie, ora su 
tratti rivestiti di erba, in fine 
per le- rocce guadagnando la 
sommità della spianata, sulla 
quale sorge la NUmberger Hiit
te (m. 2297), in mezzo a una 
vasta petraia, con vista sui 'di
rupi occidentali della Wetter 
Spitze, del massiccio del Mon-
tarso e del ghiacciaio del Griìbl 
Ferner, che occupa la testata 
della valle. A E e a N sì profi
lano le ' cime della Kerach, Spit
ze nella catena della Seespitze 
e il Kalkògel con l'Hohen Burg-
stall e la catena settentrionale, ' 
che domina Innsbruck. A NO 
spicca la Maier Spitze - (m. 2799) 
don^e si gode un panorama 
grandioso che abbraccia i 
ghiacciai e le nevose cime delle 
Alpi di Stubai. 

n rifugio è un stìlido edificio In pie
t ra , a t re piani, con spazioso sottotet
to, bagni. Illuminazione a gaz, con 17 
locali, capaci di 70 persone, aperto nel 
mesi 'estivi, con servizio d'albergo. E' 
di proprietà della Sezione di Norim
berga del D. Oe. A. V. Chiavi: a 
Ned«r. 

Dott. Si lvio Sagllo 
(Seguito e fine a l prossimo numero) 
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ARTICOLI per MARE • CONFEZIONI 

M I L A N E S I E L O I V I B A R D I ! L A 

FUNIVIA DI VÀI.CAVA 
vi porterà in pochj minuti à 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivò e di magnìfiche escursioni alpine 

riKUimk 
O B I e I N A L 

^te& V " 

TSCHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore', anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna,de
squamazione cutanea. • Cosi 
TSCHAMBA-FII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in tempo brevissimo. 

È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA, 

(ioneessionarìa per l'Italia e Goionìe: Farmaeìa Madonna -Merano 



LO SCARPONE 

RIEVOCAZIONI DI GUERRA ALPINA 

[anieasinisiiirfflaniello 
Il cane doveva necessaria

ménte, quale suo fedele ami
co,' /accompagnarsi all'uomo 
anche nelle vicende tragiche 
della guerra, e la s u a attività 
si svolse talora sul la linea di 
combattimento, m a In più lar
ga misura a tergo di essa nei 
trasporti. 

Nell'estate 1916 si sperimen
tò un primo gruppo di cani 
pgr il t raino di sl i t ta sulla 
vedretta, e dopo u n primo fe
lice risultato il loro - numero 
giumento gradatamente. Nel
l'estate del 1918 si trovaTio sul-
rAdamello_220 cani. • 

Preziosi animali! Bramo in 
prevalenza di r ^ z a da pasto
re requisiti negli 'Appennini 
ed addestrati nel canile mili
tare di Bologna. Mantello di 
massima bianco, pelo ricciuto, 
alti, forti, intelligentissimi, di
mostrarono subito uno spicpa-
to adattamento ed u n a ecce-
Eìonale iresistemza a i r igori del 
clima.' Con la ilota simpatia 
per i soldati sì affezionavano 
al lóro conducente, ognuno dei 
quali aveva tre cani. Con at
tacchi semplicità tre a tre trai
navano le slitte' con u n carico 
utile da 130 a 150 chilogrammi. 

Erano quasi tutti dislocati 
al Passo Garibaldi in una 
grande baracca costruita ad. 
uso c^tóle con doppie pareti e 
sollevata di circa un metro 
sul piano della neve. Avevano 
la razione quasi identica del 
soldato e quindicinalmente il 
capitano consegnatario , della 
sussistenza faceva loro il pre
sente di rifiuti di macelleria-
Vicino ài canile vi e ra ima cu
cina esclusivamente adibita a 
preparare loro il caffè deil 
mattino, e le due zuppe gior
naliere.. Così pure u n altro lo-
c a l e e r a sistemato ad uso in
fermeria per ricevere i c ^ i u r -
gienti, ma era si può dire co
stantemente vuoto, tu t t ' a l più 
ricoverato qualche cane fsxito 
per aver voluto disputare uh 
osso al vicino compagno. Nes
suna malat t ia contagiosa ebbe 
mai a svilupparsi. Parecchi 
•cani soffrivano di congiuntivi
te per-i riflessi della neve, ma 
guarivano rapidamente col 
collirio. Di massima ì loro no
mi erano quelli comuni di stir
pe c a ^ n a , ma non mancava 
qualchedùno chiamato Crispi, 
Garibaldi,, ecc. 

Ned ri tagli di tempo i solda
ti ammaestravano i più intel
ligenti; così capitava" che* ta
luni si presentavano in cuicina 
con l a gavetta in bocca, altri 
con il tascapane attraverso il 
«orpo- Iniziavano il servizio 
air alba ed In massima compi
vamo due viaggi giornalieri 
dal Passo Garibaldi a i centri 
di Passo Lobbia. Passo Fargo-
ridài 'e"teleferica del Caventoi 
Complessivamente trasporta
vano innanzi da 150 a 200 
•quintali di caricò al giorno. 

Il servizio dei cani costitui
va uno spettacolo caratteristi
co. I cani alla voce del con
ducente scendevano dì • corsa 
lungo la pista ss'gnata sulla 
vedretta con festoso guaito 
ohe sembrava un saluto alla 
bia/nca luce del giorno nascen
te. Nei trat t i piani moderava- ' 
no l 'andatura ad un. leggero 
IrottOr in salita , procedevano 
al passo stendendosi in avanti 
•con la testa, bassa in uno sfor
zo continuo. A volte sostava
no, e per riprendere il cam-
mi'no insieme s'impennavano 
abbaiando, quasi per accor
darsi nello sforzo necessario a 
riprendere il moto, o volgeva
no al soldato uno sguardo, e-
loqUente richiesta di aiuto. 
Scodinzolavano a tutti 1 pas
santi, assxmiendo u h atteggia
mento ùmile, quasi a conami-
seiarsi del gravoso servizio a l 
quale -erano obbligati. Se ve-
dievano un loro simile inope
roso era un abbaiare feroce. 
Gli alpini dicevano che abba
iavano contro gl'imboscati. 

Un fatto che colpiva tutti e-
Ta la cura con la quale tra-
•sportavano i feriti. E r a dovu
to ci6 alla voce del conducen
te che regolava il movimento, 
od al loro speciale intuito? 

Nell'inverno durante ' la tor
menta erano meravigliosi- Il 
gelo copriva tu t ta la loro te
sta, il collo,-ile zampe di ghiaie-, 
«ioli, il nevischio sfairzava lo
ro gli occhi, ed essi con le co
de basse soffiavano' le nar i , 
procedevano fedelmente innata-
izi attraverso~ll" paesaggio po
lare. 

Nel servizio di trasporti fU' 
Tono impiegati con buon risul
tato ancha gli asinelli. Erano 
dislocati al Passo Garibaldi in 
numero di 60 circa. Meno r e 
sistenti dei cani, richiedevano 
speciali cure per proteggerli 
dal freddo. Indossavano du
rante il servizio una abbon
dante coperta con cappuccio 
che dava loro un aspetto as
sai buffo. Col passo lemto e 
monotono sulla vedretta, con 
la testa bassa, sembravano as
sorti in filosofici ragionamen
ti. A majlgrado della lentezza 
il loro servizio era rimunierati-
vo. Comipivano di massima un 
solo viaggio al giorno traspor
tando ciascuno su slit ta iin cà
rico utile d i 200 chilogrammi-

L'asìnello intelligente 
L'asino è 'ri tenuto di massi

ma fra gli animali meno in
telligenti- Ma ciò non concor
derebbe- con taluni episodi dèi 
quali furono protagonisti sul
le vedrette, e che correvano 
sulle bocche dei soldati. Ne ci
to uno, fornitomi da, uno spet
tatore degno di fede. 

Una carovana diretta alla 
Lobbia nelle viicinanze, di que
sta localitA fu sorpresa dalla 
tormenta ed in parte travolta 
da' una valanga- Per la pron

tezza dei soccorsi non si ebbe
ro a deplorare vittime. Un so
lo asinèlio era ruzzolato in u-
n a bassura del ghiacciaio pej* 
circa un centinaio di metri . Le 
condizioni elei tempo ed 11 so
praggiungere della notte ùn-
pedìTono qualsiasi tentativo dì 
salvataggio. Nel mattino ^suc
cessivo la vedetta osservò che 
r asinelio era ancor, vivo. • I l co
mandante deUa Lobbia rite
nendo che esso dovesse trovar
si in fin di vita ed in ogni mo
do in condizioni da non poter 
essere salvato, diede ordine ad chiareggio. 
u'n so lda to-d i i inirlo, racco
mandando di non farlo sof
frire. . • -

L'alpino, prese il fucile, a-
vanzò lentamente nella ' neve 
molle fino ad u n a cinquantina 
di passi e caricò l 'arma. Al 
rumore ben noto del mecca-
nismio da sparo, l'asineillo, in
tuito rimmifaente pericolo di 
vita, balzò fuori 'dalla buca e, 
fra la meraviglia generale di 
tut t i ì presenti, prese i l galop
po non arrestandosi che al la 
por ta della scuderia. 

Ma se ' questi poveri ajsinelli 
trasportarono -sempre un'infi
nità di cose,al le tTuppe ope
ranti , è d a \ricordarsi che an-
chg essi a loro volta furono 
trasportati con mezzi di loco
mozione fórse nuovi. Nel no
vembre 1916 insistenti e copio
se nevicate facevamo prevede
re come ormai il servizio de
gli asinelli suirAdamello du
rante l 'inverno s-arebJ>e stato 
impossibile. 

E ra perciò opportuno sgom
brare in basso queste bocche 
inutili. Ma dopo alcuni tenta
tivi Venne giudicato impossibi
le il tragitto dei cinquecento 
metri di dislivello esistenti fra 
il Passo Brizio ed il rifugio 
Garibaldi. Dai comaaidi supe
riori fioccavano le sollecitazio
ni per' "lo sgombero, e. per il 
sialvataggio. Si jpensò'allora di 
farli scendere i*i teleferica. 

'Sceltone uno fra i più pic
coli, fu messo a giacere ed av
volto con una coperta assicu
ra ta da funi, venne caricato 
nel carrello fasciandolo con 
corde. ' ' 

In poche ore tutti gli asinel
li erano in salvo ài rifugio Ga
ribaldi. Eguale viaggio di ri
torno essi compirono nella pri
mavera successiva. 

Quintino Ronchi 
. — : : ^ • ^ — 

Una campana sui ghiacciai 
d e l l ' A d a m e l l o 

Per iniziativa del benemerito 
Comitato « Pro Chiesette Alpi
ne », costituitosi in seno alla se
zione di Brescia del Centro Al
pinistico Italiano domenica 3 lu
glio un'artistica campana, : del 
peso di più che mezzo quinta
le, verrà inaugurata presso- 11 
grande rllugio « Ai Caduti del-
l'Adamello », che sorge ai piedi 
della Lobbia Alta a m: 3100 sul 
1. d . m . • 

Il 2 luglio, la campagna, "rag
giunto in automezzo Temù (Al
ta 'Val Camonìca) e la testata 
di 'Val d'Avio, sarà trasportata, 
a mezzo di teleferica, per con
cessione della Sod. iGen. Elet
trica^ Cisalpina,, alla stazione 

colta dagli alpinisti l'iniziativa 
della Sezione di Seregno del C. 
A.I. alla Quale è dovuta l'attua-
zione diell'opera. • . , . 
' Il nuovo : rifugio è situato su 
un ampio terrazzo di roccia a 
sud-est di Sasso d'Entova e a sud 
di Pizzo Tremoggia. Vi si gode 
una visiorie panoramica delle 
più incantevoli; particolarmente 
suggestiva la visione di tutto il 
versante nord del Disgrazia. 

Il rifugio consta di una como
da sala da pranzo, con vaste ve
trate, di un locale per cucina, 
due locali per dormitorio,.un va
no Tipostiglio e un terrazzo an
tistante la sala da pranzo. Può 
ricoverare U persone. Nei mesi 
estivi funzionerà il servizio di 
alìjerghetto. E' intenzione della 
Sezione di Seregno di istituire 
dei corsi estivi di scuola d'alta 
montagna. 

Al rifugio si accede da Chiesa 
per la strada carrozzabile in via 
di riattivazione fino all'abitato 
di San Giuseppe ed a quello di 

e successivamente 
da San Giuseppe per il sentie
ro N.. 55 in ore 3 o da Chiareggio 
per il sentiero N. H in ore 2-àO., 
^Dal rifugio sono effettuabili in 

un giorno le seguenti ascensioni: 
Sasso d'Entova, • m. SSSS; Pizzo 
Malenco, m. sisS; Pizzo Tremog
gia, m. 3438; Pizzo Fora, m. 3372; 
Pizzo Caspoggio (Glilschaint), 
m. 3600. 

Di massima importanza è il 
fatto che il nuovo rifugio costi
tuirà una comoda base per l'al
lacciamento tra il gruppo Di
sgrazia e il gruppo Bernina: sa
rà infatti provveduto a segnare 
il percorso tra il rifugio stesso e 
la capanna Marinelli nel gruppo 
Vernina. 

Il rifugio sdrà'dedicato agli e-
roici alpinisti di Seregno, fra
telli Elia e Antonio Longoni^ de
corati di medaglia d'argento, ca
duti nella grande guerra. 

All'attuazione dell'opera han
no contribuito con encomiàbile 
entusiasmo soci della Sezione, 
Enti, cittadini e privati. Un qua
dro portante i nomi degli obla
tori e le cifre sottoscritte verrà 
collocato nell'interno del rifugio. 

Una benemerita ditta seregne-
se ha inoltre preso l'iniziativa 
per la costruzione nelle imme
diate vicinanze del rifugio di 
una artistica cappelletta votiva 

L'inaugurazione avrà luogo il 
3 luglio p, V, 

LapMoDiiH'sisolin 
e il Parco dell'Adamello e del Brenta 

E' stato ampiamente diffuso 
un comunicato di sapore uffi
cioso che tenderebbe a far cre
dere che « l'orso bruno delle 
Alpi », come da precise notizie 
pervenute, tende a riprodursi 
in modo soddisfacente soprat
tutto nel gruppo montagnoso 
del Brenta », ed acquetare cosi 
gli ambienti scientifici. 

E' questa un'informazione 
gratuita di un'amara ironia. 

Gli studiosi vogliono argo
menti positivi, prove convincen
ti; ora prove positive ci sono, 
e ben particolareggiate e nume
rose, circostanziate ma in pie-

perpetrando, il numero degli 
orsi non solo non aumenterà ^ 
come dovrebbe, per evitare la 
degenerazione della specie — 
ma non rimarrà neppure sta
zionario. Fra qualche anno l'ul
tima delle grandi fiere europee, 
•preesistente alla comparsa del
l'uomo sulla terra ed arrivata 
sino a noi, sarà scomparsa dal
le . specie viventi, ormai senza 
'jplù rimediol 

'E', d'altra parte propaganda 
sabotatrlce quella che si va fa
cendo presso i valligiani col dar 
loro ad intendere che, in caso 

caratteristica peculiare delle 
Alpi Giulie e che danno soven
te filo da torcere, come ad es. 
la Forcella Berdo che fu vinta 
finora solo da t re cordate. 

Per ogni turno saranno am
messi a l massimo dodici allie
vi. Le iscrizioni per ciascun 
turno si chiudono il venerdì 
precedente a cominciare dal 1° 

di. istituzione del Parco, le mal ug io, presso la Sezione di 
ghe verrebbero chiuse, proibiti Trie<;tP (via Milano 2V a ri-
i . pascoli, inibito il taglio dei,'•^^^sie m a Mua,M, ,Ì; , a r i 
b o s c h i : " •• " ' " ' • " -

la verità è ^ben altra. 
Ma questo è invece successo in 
qualche vallata del' Trentino oc-

L'inaugurazione del Gabiet sul Rosa 
La Società Pietro Micca di 

Biella ha da tempo deliberato di 
istituire ai piedi del maestoso 
gruppo del Monte Rosa un'al
tra capanna rifugio, e precisa
mente nei pressi del Lago del 

j Gabiet, per recare maggior con
forto a quanti amano trascor
rere il loro riposo fra quelle 
meravigliose vette. La bianca 
casetta è_ ora pronta; in circa 
due ore '31 cammino è raggiun
gibile da CTressoney la Trinité, 
uno sforzo, quindi, non ecces
sivo. Una facile passeggiata che 
si snoda tra folte pinete dopo 
le quali appare il vasto pianoro 
del Gabiet, da cui si gode ottima 
vista, sul Rosa e in fondo al 
Quale appare appunto 11 rifugio 
che prende il nome dal lago 
stesso. 

Per dare degno Inizio all'atti
vità di questa creazione la «Pie
tro Micca» organizza per do
menica 26 corrente una gita, a 
cui invita tutti cordialmente, 
Invito che è una promessa: « tra
scorrere duo giorni in alta mon
tagna fra l'incanto della natura 
e la cameratesca allegria che 
ha sempre caratterizzato le gi
te della « Pero ». 

Partenza alle 4 del 25 e arri
vo alle 15 alla capanna Gnifetti 
pel pernottamento. Il mattino 
dopo una comitiva di sciatori 
si recherà alla capanna Marghe
rita (m. 4561), e un'altra dì al
pinisti compirà l'ascensione al» 
lo Schwarzhorn (m. 4334), per 
ritrovarsi poi tutti quanti verso 
mezzogiorno alla capanna « Ga
biet i ' p e r la" Santa Messa e la 
cerimonia di inaugurazione. 
I Alla domenica mattina un'al
tra comitiva di escursionisti 
partirà alle 5 da Biella per re
carsi direttamente al Lago del 
Gabiet In tempo /Per ,la ceri
monia. 

no contrasto. In due sole valli 
del Trentino 'occidentale negli 
ultimi due anni (novembre 1935 
- novembre 1937) per esempio, 
dei già pochissimi orsi esisten
ti (MTIO quindicina forse in tut
to) ne sono stati abbattuttì ben 
sei, ad onta del divieto di cac
cia esistente, ha. cosa è tanto 
più grave quando si pensi che 
il parto dell'orsa avviene solo 
nell'inverno di ogni biennio 
ed assai limitato è il numero 
dei nati: uno o due al massi
mo per parto. 

Affermare dunque che l'orso 
bruno sr riproduce in modo 
soddisfacente è asjsolutamente 
falso: a tempo e luogo, vallata 
per vallata, verranno date pro
ve circostanziate, già raccolte, 
del contrario. Con le uccisioni 
che, per la mancanza di una 
protezione adeguata,, si 

Cidentale, con la complicità di 
qualche ente, per favorire pro
prio gli avversari del Parco, os-
.sia qualche grosso riservista. 
;,: Di fronte ad un problema 
.scientifico in cui è in gioco il 
prestigio e la coscienza scien
tifica della Nazione, i suoi pa
ladini portano dati biologici e 
naturalistici ad esuberanza e 

-l'argomentazione schiacciante 
delle cifre e dei dati circostan
ziati: gli altri, le affermazioni 
vuote, per salvaguardare perso
nali interessi: 11 Governo fasci
sta non ha bisogno di consigli 
del genere per decidere. Avvi
so cui tocca! 

« Arctos » 

chiesta i programmi. 

segnamènto sia su . roccia che , che da seglire fedelmente la 
su gliiaccio. Le ^erc i taz ioni . cresta sino alla vetta, 
avranno luogo s u quelle for- La via è diretta, logica e la 
celle ghiacciate che sono una si può percorrere senza incon-

• - - * - - trare grandi difficoltà: solo li^ 
alcuni tratti richiede attenzione 
per la roccia molto friabile. 

Il primo tratto della cresta è 
elementare e si presenta come 
una gradinata, a leggera incli
nazione, di sfasciumi. Dopo po
chi minuti sì raggiunge un pia
nerottolo detritico, dal quale ha 
inizio un'arrampicata varia ed 
a tratti interessante, per una 
serie di crestine friabili alter
nate a lastroni le cui esili ma 
salde rugosità, permettono una 
salita sicura, anche dove l'incli
nazione è maggiore. 

Cor ,t''i' "'•"'•Titivfi si giun
ge ad una Belletta che unisce la 
cresta a quella che chiamerei 
l'antioima della Punta Gros 
Vallon e che si raggiunge per 
lastroni inclinati, ma sicuri. 
Raggiunto Infine l'attacco del 
cono terminale si sale in vetta 
con alcune bracciate per lastro
ni e breve cresta. 

La vetta è costituita da un 
breve tratto di cresta orizzon
tale, al termine della quale si 
eleva il punto culminante. 

A compenso dell'ascensione 
che, ripeto, alpinìsticamente 
non è diffìcile e potrebbe costi
tuire un'interessante arrampi
cata d'allenamento, si gode un 
panorama che, se pur ristretto, 
è assai raccomandabile: nella 
lontananza gli imponenti colos
si del Delflnato, neri striati di 
bianco, chiudono l'orizzonte, ai 
lati la Clotesse, la Chalance 
Ronde, i Rochers des Prés ed a 
destra, dopo l'insellatura del 
Passo della Grand'Hoche, la 
vetta omonima, poco invitante, 
da questo lato, perchè tutto de
triti. In basso il verde e ridente 
vallone des Acles, francese, coi 
solitari Chaiets omonimi, posti 
in una verde radura attorniata 
da fìtte pinete che s'abbarbica
no su su in alto per dolci pen
dii che scendono dalle vette 
circostanti a contrasto colla 
scoscesa, imponente scogliera 
che, dal versante italiano, si 
sprofonda verticalmente in bas
so sino alle colate detritiche, 
chiazzate di neve, scendenti fi
no alle Atte pinete di fondo 
valle, 

Domenico Ottone 
U G. E. T. - Torino 

(N. d. R.) - Il comunicato cui 
si accenna è apparso sui mag
giori quotidiani del Regno il 15 

vanno aprile u. s. 

Si iniziano ie lezioni 
nelle aule dei~treiiiila,:nietri 

• » • • • • « 

La iì 

L'artistica campana 

superiore dei Laghi d'Avio. Di 
qui, a braccia di portatori, rag
giungerà il rifugio « Garibaldi» 
(m. 2547). 

Il mattino seguente, per il 
ghiacciaio del 'Venerocolo, per 
il ripido pendio nevoso di Pas
so Brizio e per l'ampio Pian 
di Neve, raggiungerà, a mezzo 
anche di slitta, il rifugio « Ai 
Caduti dell'Adamello », dove, 
benedetta dal Cappellano della 
Sezione C.A.I. di Brescia, s'o
sterà sul piazzale del rifugio, 
ricevuta da membri del Comita
to e dal Presidènte della sezio
ne stessa. 

A mezzogiorno la campana 
suonerà r« Angelus ». Essa poi 
servirà, oltre che al culto con 
l'erigenda piccola cappella-alta
re, anche di orientamento e ri
chiamo ai numerosi turisti, al
pinisti e sciatori, che frequen
tano quella zona di incompara
bile bellezza e che fu già.il più 
alto campo di battaglia della 
grande guerra. Sarà poi parti
colarmente dedicata alla- me
moria dei valligiani Camuni, 
morti per la Patria. 

La simpatica iniziativa degli 
alpinisti bresciani è destinata 
ad avere il migliore successo ed 
ha raccolto l'entusiastico con
senso di Autorità e di popolo. 

. ».A4 . 

NOTE sui RIFUGI 

L'inaugurazione del "Longoni" 
in Alta Val M a l e n c o 

La catena di comodi e ben at
trezzati rifugi dell'alta Val Ma
lenco Viene ad essere completata 
dalla costruzione, in questi gior
ni ultimata, di un nuovo im
portante rifugio nella zona Sas
so d'Entova-Pizzo Tremoggia, a 
un'altitudine di m. uso sul mare. 

Tale zona era rimasta priva dì 
iifugi ed è stata quindi bene'ac-

i.fiMiK nriiiir/,ii 

Ragioni tecniche hanno In
dotto la sezione di Carato Brian-
za del C.A.I. ad apportare ripa
razioni e modifìcne al rifugio 
Carato che si trova nella regio
ne del Bernina, precisamente 
alla Bocchetta delle Forbici, me
tri 2662. 

Il rifugio, modernamente at
trezzato, inizierà col 15 luglio, 
la sua nuova attività; funzio
nerà anche il servizio d'alber-
ghetto che durerà sino al 15 set
tembre. • , , 

Il rifugio, opportunamente am
pliato ed i cui lavori sono stati 
portati a termine in questi gior
ni, consta di pianterreno: atrio, 
cucina, sala da pranzo; primo 
piano:' dormitorio con 26 cuc
cette con rete metallica, mate
rassi e coperte. Le donne tro
veranno da dormire in cameret
te appositamente arredate. 

Urgeva una sistemazione, ed 
ecco perchè si è- dovuto provve
dere ad una spesa non indiffe
rente, ,che raggiunse circa ven
timila lire. 

U D o a a svaligiatori dì riioii 
Il custode del rifugio delia 

Brunone in Val Bondione, sa
lendovi il 5 giugno 19S7, trovava 
il rifugio aperto e manomesse 
le scorte in biancheria e lette
recci. 

La • sezione « Antonio Localel-
li » del C.A.I. proprietaria del 
rifugiò, sporgeva denuncia, in-
.sistendo presso l'autorità per 
una pronta azione, tanto più 
che la deplorevole usanza di 
svaligiare i rifugi alpini si era 
diffusa con preoccupante fre
quenza, favorita, dalla distanza 
e dall'isolamento, per arrivare 
a trovare % ladri. 

Il maresciallo di Cromo pote
va arrivare a sequestrare la re
furtiva e quindi ad identificare 
i ladri nei fratelli Tonoli, Gio
vanni di anni 37 e Paolo d'an
ni SI, quest'ultimo rfisosi irre
peribile. ' .^ • 

Imputati di correità ih furto 
aggravato per lo scasso della 
porta del rifugio, vennero con
dannati ciascuno ad 8 mesi di 
reclusione ed a L. 666 di multa, 
col benefìcio della condizio
nale. • 

Il rifugio Bolzano al Monte 
Pez, di proprietà della Sezione 
omonima del C.A.I., verrà aper
to il 19 corrente. 

Il rifugio Firenze in Cisles 
(S. Cristina 'Valgardena) è a-
perto dal 19 scorso. E' pure sta
to riaperto il rifugio 'Vicenza al 
Sassolungo."- • 

Domenica 3 luglio avrà inizio 
il primo,turno della.Scuola Na
zionale estiva di Sci dell'Ada
mello, con una trentina di al
lievi all'ordino dei maestri Si
sto GiUarduzzi o Toni Mayer-
hofer, e dell'azzurro Giovanni 
'V''ogler. 

L'inizio ". del corso . .assunir» 
quest'anno parTlcolare signift-
cato e solennità' inquadrandosi 
nella cerimonia dell'inaugura
zione della Campana dell'Ada
mello, la più alta d'Italia, ce
rimonia per la quale conver
ranno al Rifugio della Lobbia 
Alta, a 3100 metri nel-cuore del
l'Adamello, le maggiori Autori
tà della Provincia di Brescia e 
un buon nerbo di alpinisti. 

Questo, promettente esito testi
monia una vota di più il cre
scente • interesse della magnifi
ca zona nel novero dello scii
smo estivo, e l'ottima organiz
zazione che alla Scuola, appro
vata dalla F. I: S. I., appresta 
lo Soi-C.A.I. dì Brescia. Le mi
gliorie - apportate al Rifugio « Ai 
Caduti dell'Adamello » per au
mentarne la capienza, e i no
mi dei maestri preposti all'in
segnamento, non sono certo e-
stranei ai risultati d'oggi. Ma 
gran parte del successo va In
dubbiamente ricercato nell'am
biente, severo per le alte cime 
che vi fanno corona, ed acco
gliente ad un tempo per i ser
vizi che rendono lieto e desi
derabile il soggiorno. 

Quest'anno poi le condizioni 
nella neve, date le abbondanti 
-precipitazioni primaverili, si 
prestano mirabilmente al di
porto dei lunghi legni ed offro
no tragitti incomparabili dal 
Pian di Neve alla Vedretta del 
Lares. 

Le iscrizioni, com'è noto, si 
ricevono, salvo esaurimento dei 
posti disponibili, fino al gio
vedì precedente l'inizio dei sin
goli turni che vanno dall'una 
all'altra domenica fino al 26 a-
gosto presso la Sezione del C. 
k. I. di Brescia in Piazza del 
Mercato, 4. Le quote sono fissate 
in L. 250 per 1 soci dello Scì-
C.A.I. di Brescia, L. 275 per gli 
iscritti al C.A.I., al G.U.F. e al
la F.I.S.I., L. 300 per tutti gli 
altri. 

Presso il nuovo rifugio-alber
go ai Caduti, dell'Adamello (m. 
3100) il G.U.F. di Brescia orga
nizza quest'anno la La Scuola 
sci-alpinistica nella zona del
l'Adamello, aperta a tutti gli 
studenti iscritti al G.U.F. L'in
segnamento verrà impartito dai 
maestri Gfllarduzzi Sisto, Ma-
yerhofer Thoni e dall'azzurro 
Nogler Giovanni, campione na
zionale di discesa. I turni ini-
zieranno con quelli della Scuo
la nazionale, che ha inizio il 3 
corrente per chiudersi il 27 à-
gosto. Quota L. 250 per un tur
no di 8 giornL Le iscrizioni, 
accompagnate dall'antìcipo di 
L. 100, devono essere inviate al
la sede del Guf Brescia, piazza 
della Vittoria. Il rimanente do
vrà essere versato all'arrivo al
l'incaricato./ 

Locatelli, Leo Zertanna e altri 
aiuti-maestri. 
•-•̂  Ricordiamo che al Livrio la 
neve si mantiene sciabile anche 
In piena canicola e si trova 
sempre alle porte del rifugio. La 
Vita è confortevole, i pasti, otti
mamente cucinati, vengono ser
viti nelle due sale e nella lumi-
-nosa veranda dove si gode un 
immenso panorama dominato 
aiil • massiccio'-/dell'Ortlés:- '-=•«•• 

,1 turni settimanali iniziano 
dalla sera del 26 corrente e si 
protrarranno Ano al mezzodì del 
4, settembre p. v. 

Lo iscrizioni devono essere 
indirizzate. allo Sci C.A.I. Loca
telli, Piazza Dante, 2, Bergamo, 
con un anticipo di L, 100. Quota 
per ogni turno L. 360. Il rifu
gio è collegato telefonicamente 
a; Trafoi. ' , 

ilnoltre al rifugio Carlo Loca
telli (m. 3360), al Passo delle 
Bàite (Tuckett), ad un'ora e un 
quarto dal Livrio, risiederà il 
maestro guida alpina Giuseppe 
Plrovano, per istruzioni di. sci-
alpinistico e tecnica di ghiac
cio e per ascensioni sciistiche 
nella zona tìell'Ortles. 

Una scuola di ghiaccio 
e s c i - a lp in i s t i co 

nella zona dell'Ortles 
Il G.U.F. <c GÌ. Oberdan » di' 

Bergamo organizza nella zona 
deirortleg una scuola di ghiac
cio e sci-alpinistico con corsi a-
venti di mira l'addestramento 
all'uso della piccozza, dei ram
poni e degli sci nelle ascensioni 
d'alta montagna. 

La direzione della Scuola è 
affidata alla guida alpina e mae
stro di sci Giuseppe Plrovano, 
coadiuvato da aiutanti scelti fra 
1 migliori elementi. Sarà svolto 
un programma razionale con e-
sercìtazioni di progressiva dif
ficoltà, comprendenti ascensioni 
su ghiaccio e sci-alpinistiche di 
alta montagna. Gli allievi do^ 
vranno essere in regola con la 
assicurazione del C.A.I. e del 
G.U.F. o del C.O.(N.I. per l'an
no XVI. 

La Scuola funzionerà dal 17 
corrente al 7 agosto, suddivisa 
in tre turni settimanali da 12 
posti ciascuno.' Sedi della Scuo
la saranno i rifugi Livrio (me
tri 3174) e C. Locatelli (m. 3360). 

Le iscrizioni devono essere in
dirizzate al G.U.F. suddetto, 
Piazza Vittorio Veneto, 7, Ber
gamo, accompagnate da un an
ticipo di L. 100 non restituibile; 
la quota per ogni turno è fissa
ta in L. 280. Gli iscritti godran
no di conti speciali sui mezzi di 
comunicazione. 

Nei primi due giorni la Scuo
la si svolgerà, al Livrio; la sera 
del secondo giorno gli allievi 
col direttore tecnico si trasferi
ranno al rifugio Locatelli (che 
si trova a un'ora e un quarto 
dal primo), base di partenza per 
ascensioni alla Trafoi ed alla 
Thurwieser e punto di appoggio 
per la traversata dal Livrio alla 
Capanna V Alpini in Val Zebrù: 

La Scuola "oazioflale" di alpioisnip 
d e l G-U-F". S o n d r i o if.. 

Dopo l'esperimento riusci
tissimo dello scorso anno, il 
G. U. F . «Aiitonio Sertoli » 
di' Sondrio r iprende quest 'an
no, con la collaborazione tec
nica della Sezione 'Valtelline-
se'del d. A. L , la Scuola di al
pinismo alla Capanna Mari
nelli (m. 2812). I programmi 
sono già stat i approvati dalla 
Presidenza Generale del C. A. 
I. ) e recentemente la Segrete
ria Centrale dei G. U. F . h a 
esteso a « nazionale » tale ma-
nifestazione'. 

Prossimamente sa rà pubbli
cato il p rogramma della Scuo
la,; alla cui organizzazione sta 
attendendo la segreteria de l 
G.|U. F. Sondrio. 

La "nazionale" di sei al Livrio 
La prima scuola estiva di sci 

fondata in Italia, quella del Li
vrio, confortata dal successo 
degli anni precedenti, e della 
qualifica di « nazionale della 
F.I-S.I. », verrà aperta anche 
quest'anno al bel rifugio che, 
come è noto, trovasi sopra ii 
Passo dello Stelvio alla rispet
tabile altitudine di m. 3174. I'. 
programma relativo è stato di
ramato di questi giorni dallo 
Sci C.A.I. Antonio Locateli! dì 
Bergamo, proprietario del rifu
gio e organizzatore dei corsi. Il 
corpo degli istruttori è ancora 
formato da Leo Gasperl, diretto
re tecnico, coadiuvato da Per 
Kjellberg, allenatore federale e 
istruttore di salto, con Piero 

Corsi d'alpinismo 
l ie l le Alpi Giulie 
,La Sezione di Trieste dal C. 

À-I.- ha affidato alla Scuola na
zionale di alpinismo di 'Val 
RoSandra l'organizzazione di 
una serie di corsi settimanali 
nelle Alpi Giulie. Sono fìssati 
così' per intanto quattro turni 
doppi nel periodo dal 3 al 31 
luglio con base a l rifugio Pel-
larini, combinati in modo che 
gli allievi possano eventual
mente seguire nel medesimo 
turno settimanale tanto il cor
so di tecnica da roccia che 
quello di tecnica dà neve e 
ghiaccio. 

I l corso di roccia si svolge
rà analogamente ai noti corsi 
della Val Rosandra. Quello di 
ghiaccio, avvalendosi del me
desimo tipico metodo di inse
gnamento, ha 'un programma 
molto interessante, in quanto 
che, oltre alle lezioni sull 'uso 
dei chiodi da ghiaccio e de
gli « arpioni Roseg », sul mo
do di camminare con e sen
za ì ramponi, ecc., compren
derà anche nozioni sul modo 
di procedere su terreni diver
si, di preparare il sacco, di 
compilare un programma al
pinistico, sulla scelta dell'itine-
ra,rio, sull 'uso della carta to
pografica, della bussola a tra-
jsuardo e dell'aneroide. 

Le lezioni verranno imparti
a t e per ogni tu rno da due 
istruttori della Scuola nazio
nale del C.-'V.L, abilitati all 'in-

Gii alpini lieiia W a d ' k i a 
alla memoria di "Cinto" Sertorelli 

Gli Alpini della Scuola mili
tare di Alpinismo di Aosta, tro
vandosi a Bormio per le loro 
esercitazioni, hanno compiuto 
un austero e significativo rito-
La Compagnia delle Vecchie 
Penne, costituita da guide e por
tatori richiamati, ha deposto u-
na corona di fiori al Monumen
to dei Caduti, al Piazzale omo
nimo, dove era attesa dal co
mandante della Scuola maggio
re /.anelli e dal comandante 
della Compagnia stessa, capita
no Cremonese. 

Subito dopo gli Alpini si so
no recati al Cimitero per de-
norre un'altra corona sulla tom
ba di Giacinto Sertorelli. Il 
maggiore Zanelli ha fatto l'ap
pello dello scomparso, a cui 
ha risposto il vibrante e com
mosso « presente! » degli scar
poni. In questo modo i compa
gni d'arme hanno voluto ono
rare l'Azzurro caduto sulle ne
vi di Garmisch nella difesa dei 
colori d'Italia. 

Alla cerimonia assistevano le 
autorità locali e numerosa folla 
di valligiani. 

. •>. 

Il percorso della 

Punta Gros Vallon 
( C r e s t a N. E.) 

Nella Guida delle Alpi Cozie 
Settentrionali, edita dal C. A. 
L, è fatto cenno alla cresta N-
E della Punta Gros Vallon (del 
Gruppo Clotesse - Grand'Hoche, 
Val di Susa), ma non è descrit
to il percorso alpinistico, del 
quale mancherebbero notìzie. 

Però che tale cresta non sia 
stata percorsa è da mettere in 
dubbio. Infatti la cresta N. E-
della Punta Gros Vallon, vetta 
facilmente accessibile da Beau-
lard, anche in un sol giorno, 
costituisce una via diretta ed 
interessante. Chi, poi, intenda 
compiere la traversata Punta 
Gros Vallon-Clotesse Incontrerà 
un percorso più interessante e, 
ritengo, più breve che salendo 
dal Passo della Grand'Hoche. 
E' quindi da ritenere che la 
Cresta N. E. della P. G. V. sia 
già stata percorsa, soltanto che 
della via non sarebbe ancor sta
ta data notizia. 

A riempire tale lacuna, e non 
certamente con la pretesa di se
gnalare una novità alpinistica, 
indico tale percorso, anche per
chè, se conosciuto, potrebbe ri
chiamare l'attenzione degli al
pinisti non solo torinesi. 

Non è necessario descrivere 
minutamente la via che porta 
all'attacco della cresta, perchè 
ben descritta dal Ferreri nella 
Guida del C. A. L, e precisa
mente con l'itinerario per il 
Passo della Grand'Hoche (N. 
,755, a). - - - -
ì'^Tàle itinerario si segue sino 
al punto in cui il sentiero che 
conduce al Passo abbandona il 
crestone detritico che scende 
dalla Cresta N. E. della Punta 
Gros Vallon, per volgere deci
samente a destra (di chi sale) 
quasi in piano, e tagliare quin
di il versante settentrionale del
la Punta G. V. onde raggiunge
re l'insellatura del Passo della 
Grand'Hoche. 

Dal punto indicato si abban
dona il sentiero e si salgono i 
pochi metri che separano dal 
lìmite del crestone detritico.' Di 
qui si segue una ben marcata 
traccia di sentiero che conduce 
direttamente all'attacco della 
cresta. 

Da questo punto non si ha 

Il conso le G idon i 
alla 12' Legione M. Bianco 

Il console Mario Gidoni con 
recente disposizione è stato 
chiamato ad assumere il co
mando della ]2.a Legione Mon
te Bianco di Aosta. 

Il console Gidoni è ben noto 
negli ambienti alpinistici. Du
rante le sue permanenze nel 
Trentino ha compiuto numero
se e ardite scalate nel gruppo 
del Brenta e delle Pale di S. 
Martino ed ha assolto impor
tanti incarichi direttivi in oc
casione di corsi invernali e di 
esercitazioni di addestramento 
in alta montagna, riscuotendo 
sempre 11 vivo plauso del Co
mando Generale della M.V.S.N. 

I ladri al "CrlsJomanno,, 
Ignoti ladri sono penetrati nel ma

gazzino del rifugio Crlstomianno, sul
l'Alpe di Slusl, rubando un materasso 
ed oggetti vari. Dal rifugio Molignon, 
probabilmente gU stessi vandali, han
no rubato la piastra metallica della 
cucina, che è stato poi rinvenuta In 
un bosco, poco distante dallo stabile. 

lai strada Maniva - Crocedomìni 
aperta al traffico 

Ultimati ì lavori in corso da 
un paio d'anni è stata aperta 
il 15 corrente al traffico nor
male, la strada Maniva-Croce-
domini, del tracciato di 16 chi
lometri, quasi tutta a 2 mila 
metri sul livello del mare. Tale 
strada congiunge le tre valli 
bresciane: Camonica, Trompia e 
Sabbia e ne favorisce, a mezzo 
del traffico, la valorizzazione 
turistica. 

V A R I E 

Sotto la guida del « satino » A. 
Fox, il popolare « Gaspa », scala
tori e giovani fascisti della Val 
Lagarina hanno ripreso la loro 
attività con diverse riunioni nei 
pressi di Castel Como. La pareta 
d'allenamento presentava in di
versi punti difficoltà di quarto 
e quinto grado. 

Hans NobI, Il direttore della 
Scuoia di sci del Sestriere, che 
trovasi attualmente in Argen
tina, ha tenuto al . Circolo ita
liano di Buenos Aires la sera 
del 29 scorso, una interessante 
conferenza dal titolo « Sulle pi
ste dei miei sci ». 11 conferen
ziere, ciie ha illustrato lo svi
luppo degli sport invernali in 
Italia, auspice il Fascismo, ha 
avuto entusiastica accoglienza. 

La Mostra del Piano Regola
tore della Valle d'Aosta, consi
stente in 500 tavole e 5 plastici 
si inaugura il 2 corrente nella 
sede del Sindacato architetti di 
(Milano, via Palestre C-8. 

Le iscriilonl alla Casa Pio X In Blan
dino si ricevono aUa sede dell'Associa
zione CMov.anl Studenti S. Stanislao, 
corso Magenta 15,. MUano. Informa
zioni e programm.1 si possono chiedere 
anche al comm. Oarlo Pedraglio, piaz
za OoTdusIo 2, Milano, tei. 81471. L'Isti
tuzione offre modo ai giovani di tra
scorrere le loro vacanze In montagna 
m looalttà fra le più at t raent i , oro 
possano trovare un'amorosa e conti
nua assistenza, morale e religiosa, par-
tloolaTmente InddriJBata alla formazio
ne crlstèana del giovani atudentl. 

MINIMK... 
La cacc ia agli errori 

Si comincia a parlar di al
pinismo anche sui quotidiani e 
come al solito ricompaiono le i-
nesattezze e gli errori. Sulla 
« Gazzetta del Popolo » del ?8 
scorso, a esempio, la parete del-
l'Eiger diventa la parete del 
Signor. 

Osserviamo inoltre, anche da 
parte dei sodalizi prettamente 
alpinistici, che si continua a 
scrivere «pzcozza», mentre è 
stato ormai stabilito inconfondi
bilmente che il termine esatto è 
« piccozza ». Lo ricordiamo, per
chè anche negli ultimi program
mi di Scuole d'alpinismo e di 
gite il piccolo errore è ripetuto 
continuamente. 

Gite... di lavoro 
La Sottosezione C. A. I. Valle-

susa (Bussoleno) dell'U. G. E. 
T. ci manda per la pubblicazio
ne nella apposita rubrica il se
guente 0 comunicato » che vo
gliamo invece mettere bene in 
rilievo, perchè rappresenta una 
bella prova di attaccamento ni 
colori dela provria società da 
parte degli ugetinl di Vallesu-
sa, un esempio che dovrebbe 
avere molti imitatori altrove: 
' «Bifunio. — La bella stagione 

è incominciata o con essa i no
stri soci si sono messi decisa
mente all'opera prestando il lo
ro prezioso aiuto per la costru
zione del rifugio, ormai un fat
to compiuto. 

Anchn dal lato finanziario 
procediamo abbastanza bene; 
ancora un piccolo colpo e sa
remo a posto, grazie anche al 
forte numero di nuovi soci. 

Tutto perciò ci lascia preve
dere che per la data .stabilita 
procederemo all'inaugurazione. 

Siano fieri i nostri soci di a-
ver aderito a questa modesta i-
niziativa, che tanti plausi e con
sensi ha riscosso. 

nioordiamo che tutto le do
meniche hanno sempre luogo le 
gite a RiRo Secco ner lavoro. 

Partenza da Bussoleno ore 5. 
Per chi non lo sapesse, que

ste n flit fi ver lavoro » hanno per 
scovo di portare dal fondo val
le 01 lìionn dove si sta ulliman-
do il rìfunio, materiale da co
struzione, legna., ecc. 

A lavoro finito, gli ugetini di 
Bussoleno possono ben dire che 
il rifugio è la « loro » casa. 

Una Mostra della montagna 
è stata inaugurata a Breno il 26 
scorso, coll'appoggio dell'En
te provinciale turistico di Bre
scia. E' una visione spazio
sa di tutta la Valcamonica nel
le sue industrie, artigianato, at
trezzamento alberghiero, stazio
ni climatiche, erboristeria, mi
neralogia. Manifestazioni com
plementari di varia natura fa
ranno contorno aj motivo cen
trale dell'esposizione: tratteni
menti popolari all'antichissimo 
castello opportunamente siste
mato, visite alle ricostruite abi
tazioni dei tempo dei Valvasso
ri, illuminazioni, concorsi fol
cloristici, balli, musiche, esibi-
Siioni sportive ed opere all'a 
porto, fra cui la Wally. 

Alla Mostra del Dopolavoro, 
a Roma, nel Padiglione dell'E
ducazione Fsica è molto ammi
rata la seri^ di sculture in le
gno, eseguite dagli artisti gar-
denesi, raffigurante le varie fa
si del superamento di uno stra
piombo, esposte dalla Scuola 
militare di alpinismo di Aosta 
le che già vennero ammirate al
la Mostra della Montagna di 
Torino. 

La Sottosezione S.A.T. di Ri
va del Garda, con la collabora
zione dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, ha curato 
un riuscito tabellone raffiguran
te i percorsi alpini del retro
terra benacense, con chiare in
dicazioni lungo i punti più im
portanti. 

Alla XX Fiera di Padova figura 
anche la Mostra dello Sport, in 
cui è notevole la partecipazione 
di fabbriche di equipaggiamento 
per alta montagna ed articoli 
per sci, ove sono numerose le 
novità ed i perfezionamenti degli 
oggetti esposti. 
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazia Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

Sottosez. Valpeiliee • Canavesana• Tallesusa • tenaria Reale • Settimo Torinese 

OU Ugetlnl e la Direzione augura^ 
no agU sposi tanta feilicit&. 

Culle. - I fratellini Claudio e Ro
berto Ivaldl annunciano con gioia :a 
nascita della loro cara sorellina 
Silvia. 

La Uget invia tanti complimenti al
la gentile mammina. 

XIV Campeggio nazìon. U.Q.E.T.-C.A.I. 
Courmayeur — Gruppo del Monte Bianco — Val Veni (m. 1700 : 
il più entusiasmante ambiente alpino dominato dalla più al ta 

montagna d'Europa) 

ALPINISTI 
Tutti possono parteciparvi: 

TURISTI - ESCURS?ONISTI 
Quattro turni settimanali: dal 31 luglio a l 7 a-gòsto 

14 — dal U al 21 — dal 21 a l 28 agosto 
Iscrizioni limitate a 120 partecipanti per t-umo, 

Q U O T E 
U n t u r n o L. 1 4 0 - D u e t u r n i L. 2 7 0 

T r e turn i L. 3 9 5 - Q u a t t r o turn i L. 4 8 0 

dal 7 al 

Il tu rno inizia con il pranzo della domenica di arrivo e termina 
con la colazione della domenica successiva - Pensione completa 

Pernottamento in tende palchettate o all 'accantonamento -
Camere riservate per signore e signorine - Lettino - Materasso 
in lana - Guanciale di lana - Tre coperte di lana - Colazione 
- Pranzo e cena con porzioni abbondantissime - Illuminazione 
perfetta - Viveri al sacco per i campeggianti che si recano in 
gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Courmayeur a l Cam. 
pò e viceversa senza limitazione di peso - Partecipazione alle 

gite sociali - Tenda per docce - Serate folcloristiche. 

IL GRUPPO C I N E - U G E T GIRERÀ' UN IMPORTANTE 
DOCUJVrENTARIO A COLORI 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un anticipo 
di lire 20 completando la quota all'arrivo al Carripeggio. 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 

Se,rvizio automobilistico con torpedoni gran turismo 
Torino-Courmayeur e r i tomo a prezzi ridottissimi. 

Iscrizioni, informazioni: UGET - Galleria Subalpina - Torino. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Nuovi soci. - Galletti Anita. 
Prossime gite. - 17 Jiuglio - DJa di 

Mondrone. 
— Agosto. - Campeggio nazionale 

tJget. 

CANAVESANA 

Fiori d'arancio. - n 6 corrente 11 
nostro consigliere rag. Carlo Piazzo, 
si è unito in matrimonio colia gen
i t e signorina Maria Boria. 

I più sinceri auguri. • ' 

SETTIMO TORINESE 

Sool. — Con rincrescimento abbia-
radtoto due soci, che &i < dimentica
vano » sempre di versare le quote. 

Un socio, dopo aver pagato le quo
te, presentò le dimissioni. ' 

Ripetiamo: «ILa puntualità distin
gue 1 soci » ed aggiungiamo: Le quo
te sono l'imica fonte d'entrata ' della 
Sezione e per avere 1 bollini bisogna 
Inviare l'impocto anticipato. , ! 

Arrivederci in Segreteria. ' •, 
Gite. — Tutte le domeniclie abbia

mo gite m programma. Presentarsi in 
Sede. " ! 

C.A.I. Sez. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Con L480 ' tutto compreso - un mese a Courmayeur 
AFFRETTATE I.E I!$€RIZlO^I ! 

Quest'anno trascorrete le vo
stre vacanze al X I V Campeg
gio Nazionale UGET-CAI . 

PERCHE'? 
— Perchè si svolge nell'im

ponente " Giuippo del Monte 
Bianco », nella magnifica Val 
Veni, a poco più di un'ora da 
Courmayeur dove da tutto il 
mondo traguardano turisti ed 
alpinisti. 

— Perchè Ja organizzazione 
U.G.E.T., con Tesperienza di 
13 campeggi, può dare la 
massima garanzia. 

— Perchè parallelamente al 

16-17 Luglio - LEVANNA 0-
RIENTALE - M. 3555 - Val 
Grande di Lanzo. 

30-31 Luglio - ROGNOSA 
D'ETTACHE - M. 3384 - Val
lone di Rochemolles. 

Rifugio Vallestretta. — Per 
l'opera volontaria e decisa di 
un gruppo di soci il lUfugio 
Vallestretta ha subito una radi
cale e completa sistemazione. 

Faremo avere presto a tutti. i 
soci lo tariffe definitive che ver
ranno praticate al Rifugio stes
so. 

Grandes Jorasses 

migliore trattamento le guote 
di ip.artecipazione sono mante
nute al minimo. 

— Perchè le modalità di i-
scrizione sono semplicissime. 
Basta inviare un anticipo di 
I... 20 completando la, quota al
l 'arrivo al Campeggio. 

Vi è un solo incidente: che, 
sulla esperienza dello passate 
edizioni, occorro iscriversi al 
più presto perchè l'insperato 
successo delle iscrizioni non 
tarderà ad esaurire i posti an
cora disponibili. 

P r o s s i m e gite 
2-3 Luglio - MONTE ARGEN

TERÀ - M. 3297 - Alpi Ma 
rittime. 

Nozze. - Il 26 maggio il consocio A-
brate Giuseppe convolava a nozze con 
la signorina Faggiano Angela. 

Giovedì 14' Luglio ore 21,30 
Conferenza con proiezioni 

"Fangoso inferno verde,, 
tenuta dal signor Bossi Leo 
sul suo viaggio attraverso 
le foreste del bacino del 
Napo (alto corso delle A-
inazzoni) e la vita vissuta 
fra gli Indios che le po
polano. 
VISIONI DEL CHIMBORAZO 
(m. 6310) e del Vulcano 
Tunnliurahua (m. 5080)., 

I m p o r t a n t e 
Si invitano tutti i soci, che 

ancora non l'hanno fatto, a ver
sare la quota sociale in Sezio
ne, oppure a mezzo del nostro 
CjC n. 1/10190. Inoltre, si avver-
tono i soci in difetto, che nel 
mese di luglio sarà fatta l'esa
zione a domicilio e in tal caso 
la quota avrà una maggiorazio
ne di L. 2 a quota, quale diritto 
di esattoria. 

Gita ai Rosa con partecipazione 
al Raduno del 24-25-26 Luglio 

Venerdì 22 luglio: Pairtenza' 
da Roma: II ci. IH ci. ore 21. 
Sabato 23: arrivo a Torino: II 
ci. ore 8.15; IH ci. ore 9,08. — 
Partenza per Ponte S. Martino 
ore 9.18; arrivo a Ponte S. Mar
tino ore 11,07; Partenza in au
tocorriera, ore 13; arrivo a Gres-
soney la Trinile, ore 14. — Nel 
pomeriggio salita al Col d'O-
len, cena e pernottamento. — 
Domenica 24, escursioiìe al Cor
no del Camoscio (m. 3026) in 
mattinata. — Partenza per la 
Capanna Onifetti, ore 14. Cena 
e pernottamento. — Lunedi, 25: 
Partenza per la capanna Regi
na Margh., ore 4; inaugurazio
ne e S. Messa, ore 9; Partenza 
per la Capanna Sella per il 
Naso di Liskas, ore 10,30. Cena 
e pernottamento. — Martedì 26: 
Partenza dalla capanna Sella, 
ore 7; arrivo a Gressoney, ore 
12; partenza con autocorriera 
per Ponte San Martino, ore 15 
e 55 m.; partenza da Ponte San 
Martino, ore 18.22; arrivo a To
rino ore 20,44; partenza da To
rino: Il ci. ore 21,25; III ci. ore 
21,45. — Mercoledì 27 arrivo a 
Roma; II ci. ore 8,30; III ci. ore 
10,25. 

Le iscrizioni si ricevono in 
Segreteria Ano a tutto il 15 lu
glio. All'atto dell'iscrizione oc
corre versare L. 10 che saranno 
dedotte dalla spesa di pernot
tamento. 

Necessario l'equipaggiamento 
d'alta montagna. 

Direttore: Sandro Datti. 

C o m u n i c a t o 
Si pregano i soci' che effet-

tueianno nella corrente estate 
gite di una certa importanza, 
di darne avviso in Segreteria, 
corredandolo di relazione det
tagliata che verrà, pubblicata 
su queste colonne. 

A v v i s o 
Si avvertono i soci che il 

Compartimento di Roma delle 
FF. SS., organizza un treno po
polare per Napoli, con parten
za da Roma-Ostiense, alle ore 
15 di sabato 16 luglio, con ri
torno a Roma la sera di do
menica 17.. Di tanto si avver
tono i soci che volessero appro-
llttarne per fare l'ascensione 
notturna al Vesuvio, sempre 
interessante e attraente. 

I m p o r t a n t e 
Si avvertono tutti i soci che, 

a partire dal primo luglio cor
rente e tino a nuovo avviso, la 
riunione serale del venerdì è 
anticipata al giovedì. E pertan
to l'orario di apertura della Se
zione sarà il seguente: tutti i 
giorni feriali dalle 17 alle 20, in 
più martedì e giovedì dalle 21 
alle 23. 

— Il 2 corrente mese il consocio 
Rag. Vincenzo .Corradino impalmava 
la signorina Ester Musso. 

•-, <•. . - . - , •• l .' '. - I f , » • • * • - H i l l . .^ 'iUi'm I 
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E., mentre a N. E., è delimita
to dalla catena che culmina: 
nella Montagna Grande e nel 
monte Marsicano,- e a S. O. da 
quella che costituisce il fianco 
sinistro dell'alto bacino del 
Liri. :>' 

Il territorio all'incirca com
preso entro i limiti sopra in
dicati, racchiude in sé l'alto ba
cino del Sangro, dalle sorgenti 
tino oltre il paese di Barrea, 
l'alta valle del 'Giovenco, dalW; 
sorgenti fin presso al villaggio 
di Aschi, l'Alta Valle del Mei-
fa (Val di Canneto), dalle sor
genti fin presso al paese di Pi-
cinisco e la Vallelonga dalla te
stata fino al • paese di Colle-
longo. ,. -

2. - Le linee ferroviarie di accesso 
La ferrovia che si avvicina 

di più al territorio del Parco 
è la Sulmona-Isernia-Caìanello-
Vairano con la stazione di Al-
r e dena-Scontrane (Km. 241 da 
Roma, Km. 184 da NapoU), di
stante Km. 10 di carrozzabile 
(percorsa da servizio pubblico 
automobilistico) dal paese dì 
Barrea posto al confine S. E. 
del Parco. 

-Altre stazioni ferroviarie di 
acc^esso al territorio del Parco 
e della Condotta Forestale sono 
quelle di Avezzano, di Pescina 
e di Garrito Ortona sulla linea 
noma-Sulmona-Pescara. La sta
zione di Avezzano (Km. 108 da 
Roma) è collegata con pubblico 

servizio di automobile al paese 
di Villa Vallelonga (Km. ,29) al 
limite N. O. del nostro territo
rio; quella si Pescina (lim. 132 
da Roma) è. distante: Km. 40 
di rotabile (anche essa servita 
da auto pubblica) da Pescasse-
roli, centro principale del Par
co e importante punto di par-
tenzta per escursìioni nel ter
ritorio del Parco stesso, colle
gato con un servizio pubblico 
automobilistico • anche alla sta
zione di Alfedena (Km. 33). In
fine la stazione di Carrito-Orto-
na (Km. 137 da Roma) è col
legata con la strada carrozza 
bue (Km. 18) al paese di biie-
gna, nella Val del Giovenco, 
nel territorio della Condotta 
Forestale, e successivamente 
con altri Km. 19 di rotabile a 
Pescasseroli, centro del Parco. 

Si può accèdere al Parco an
che dalla s,tazione, ferroviaria 
di Cassino, sulla linea Roma-
Caserta-Napoli (Km. 138 da Ro
ma, Km. I l i da Napoli) collega
ta con servizio di auto pubblica 
a San Donato Val di Camino 
(Km. 33,7), distante Km. 22 per 
la carrozzabile. di Forca d'A
cero (m. 1538), dal paese di Opi 
a Km. 6 di rotabile da Pescas
seroli. 

Il paese di S. Donato può rag
giungersi anche dalla stazione 
ferroviaria di Sora, sulla A-
vezzano-Ròccasecca (Km. 158 da 
Roma e da Napoli) per la stra
da • carrozzabile' percorsa da 
servizio pubblico d'automobile 
(Km. 25,3). 

: Da « Il Parco Nazionale d'A
bruzzo » {pag. : 158, con illustra
zioni e carta topografica della 
zona) della collezione di Mo
nografie edite dalla -Sezióne del
l'Urbe del C: A. I. In vendita 
presso la nostra- Segreteria al 
prezzo di L. 1 per i soci della 
sezione e L. 3 per i soci di al
tre sezioni; per i non soci L. 5. 

Pubblicazioni in vendita. — E' usci
to il «Diario dell'Alpinista - Annuario 
Ufflclale del C. A. I. », rilegato in te
la grezza, i n ' sesto tascaliUe. E' una 
guida rapida al ritogi delle Alpi e de
gli Appennini,, illustrata con brevi cen
ni dei dati caratteristici per ogni ri
fugio. Contiene, inoltre, Telenco ag
giornato delie guide e dei portatori e 
le relative tariffe. Si trova ih vendi
ta presso la nostra Segreteria al prez
zo di lire 5 a copia, per 1 soci C.A.I. 

Pubblicazioni ricevute. — Dalla Se
zione di Varallo-Sesia : Monografia del 
Comitato scientifico - « Ricerclie biolo
giche sugli alti Laghi della Valsesia » 
(3 volumetti). 

Soc. Escurs. flilanesi 
Sezione Autonoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti, 8 

Accantonamento a Ceresole Reale 
Il nostro vice Presidente Et

tore farimgiani ha voluto com
piere un soprafuogo nella loca
lità ove si svolgerà raccanio-
namento ed ha riportato un'ot
tima impressione, talché ritiene 
Cile tutti coloro che avranno la 
fortuna di parteciparvi rimar
ranno certamente soddisfatti. 
L'Albergo Bianchetti dei signori 
Capra, pur.essendo molto bene 
adatto alle nostre esigenze, é 
però , confortevolissimo e posto 
in buona posizione, il vitto é sa
no e ben cucinato, e, particolaiif-
non trascurabile in alta monta
gna, il pane è sempre fresco, 
perchè i proprietari dell'alber
go gestiscono il panificio del 
paese. 

I turni di partecipazione ri
mangono siamliti come segue: 
aai òi luglio al 7 agosto — aal 
7 ai 14 agosto — aal i4 ai 21 ago
sto — dal 2i agosto al 28 agosto. 
1 partecipanti dovranno rispet
tare le date fissate per ogni im-
no al fine di permettere all'or 

proprietari; i ritardatari dovran
no accontentarsi del pernotta
mento su paglia, con coperte di 
lana. 

Il programma orario è il se
guente: partenza dalla Stazione 
Centrale ore 14,50 di sabato 9, 
ritorno ore 23,30 di domenica 10. 

Torneo di Boccle^ — Sui cam
pi del Lido si è gioiosamente 
concluso il 1.0 torneo sociale di 
gioco alle boccie al quale han
no partecipato 24 coppie di gio
catori. 

Vincitrice è stata la coppia 
Salvaderi-Confalonieri, seconda 
la coppia ' Parmigiani-Grassi, 
terza la coppia Cosi-Rapetti, 
quarta la coppia Galli-Fumagal
li. Il torneo di boccie vedrà il 
suo coronamento. ufficiale al 

Ranciod degli Anziani che a-
vrà luogo giovedì 7 luglio ad 
ore 2U.3U ai Ristorante Casse 
trattoria di lusso, in Corso 
Viiiorio Emanuele N. 26. Quota 
di iscrizione L. 15. Lista: mine
strone alla milanese, arrosto di 

I vitello o roastbeef con legumi. 
ganizzazione dell'accantonamen-, trutta celato hottisha di 'vino 
to di usufruire al massuno ^^i\ÌTd^tÌt^J°Son^\r^ìso 

la sede sociale, ed anche presso 
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Ascensioni dal campeggio Uget: L'Aiguille du Réquin 

Il Parco Hazionale 
d ' A b r u z z o 

Il Parco Nazionale d'Abruzzo 
si estende su una superfìcie di 
300 Km. e comprende una delle 
regioni più montuose del no
stro Paese, coperta nella zona 
più elev.atd da secolari foreste 
di faggio, avanzo di quelle sel
ve che in temrA passati occu
parono tutta la catena dei no
stri Monti. Non ha l'estensione 
dei grandi Parchi degli Stati 
Uniti, ma può ad essi parago
narsi per gli scopi che perse
gue. 

Infatti tutela le bellezze natu
rati, protegge specie di animali 
rari e che erano in via di seom-
parizione, quali l'orso bruno 
marsicano ed il camoscio a-
bruzzese, favorisce lo sviluppo 
e la conservazione di piante di 
particolare valore industriale e 
meaicinale, nochè i rimboschi
menti delle zone denudate per 
ridare a quei monti il loro ver
de manto; si propone ed attiva 
lo sviluppo del turismo e della 
industria alberghiera nella re
gione che, per la sua fortuna
ta posizione centrale nella no
stra penisola, per la ricchezza 
(l'incantevoli paesaggi, di insi
gni monumenti e di un origi
nale e suggestivo folclore, è de
stinata a diventare richiamo di 
rriuegglantt e di eslcursionisti. 

1.-Ilimiti 
Il Parco Nazionale d'Abruzzo 

creato con lo scopo precipuo 
della tutela e del miglioramen
to della fauna (particolarmen
te orso, camoscio e capriolo di 
Abruzzo) e della flora (special
mente pìnus nigra e pinus mon
tana) della conservazione delle 
speciali lormaziioni •geologiche 
e della bellezza del paesaggi, si 
prefigge altresì ; lo sviluppo del 
turismo e dello escursionismo 
nel suo ambito e nei suoi din
torni. 

Esso, insieme con la limitrofa 
Condotta Forestale Marsicàna, 
la cui costituzione è diretta a 
salvare e a razionalmente 
sfruttare le rigogliose foreste 
dell'Alta Marsica, le quali for
mano una zona di rispetto e di 
difesa, quasi dfcgno vestibolo 
al Parco vero e proprio, è for
mato da un territorio di forma 
grossolanamente rettangolare, 
con i due lati maggiori pres-
s'a poco paralleli all'asse del
la penisola e confinante con 
l'alveo del Fucino a N. O., con 
la catena delle Mainarde a S. 

numero dei posti disponibili, 
poicliè chi ad esempio volesse 
usufruire di un turno e mezzo, 
impedirenbe aa aura persona di 
poter iscriversi per il turno 
completo cne verrebbe cosi a 
non essere sfruttato. All'atto dei-
l'iscrizione ogni partecipante 
dovrà versare un anticipo di 
L. 50 e comunicare altresì se in
tende partecipare ad uno o più 
turni. La pensione giornaliera 
è fissata in L. 25 lutto compre
so, con pernottamento in came
re ad uno, due e tre letti; i 
bambini da 4 a 8 anni pagano 
L. 16 giornaliere, e per quelli 
inferiori ai 4 anni il prezzo è 
a convenirsi. Le iscrizioni sono 
aperte e ci si raccomanda al 
buon voler dei nostri soci per
chè abbiano a fare propagajiua 
per raccogliere il massimo nu
mero di adesioni. Sulla possibi
lità di passeggiate, ai gite, , ui 
escursioni e di ascensioni, la 
cortesia del Dottor Silvio Saglio 
iia permesso di potersi lare un'i
dea con l'articolo pubblicato sul
l'ultimo numero di questo gior
nale. 

Gita al JPasso dello Stelvio. — 
La g;iia al passo delio bteivio 

da noi organizzata per assiste
re alla XII Gara Internazionale 
di Sci staffette — Staffetta Ita
liana, organizzata • come sempre 
in modo impeccabile dal nostro 
Gruppo Sciatori, ha avuto un e-
sito molto felice per il successo 
di adesioni raggiunto. Infatti 
due torpedoni si sono riempiti 
rapidamente ed hanno permesso 
ad oltre 50 gitanti di godere ap
pieno un'ottima giornata di 
sport. Alla comitiva si sono ag
gregati una dozzina circa di pe
scatori nostri soci che hanno 
raggiunto il Lago di Cancano e 
con l'autorizzazione dell'on. Pa
sini (che ringraziamo ancora 
per la gentile concessione), vi 
hanno gettato le lenze facendo 
pesca abbondante di squisite 
trotelle che sono state gustate 
moltissimo nel ritorno, quando 
a Colico la comitiva si è ferma
ta per la cena. 

Scuola di arrampicamento su 
granito. — Al termine del corso 
uà . noi organizzato, non ci si 
può che felicitare" con tutti colo
ro che con tanta buona volontà 
hanno contribuito alla sua Riu
scita. L'iniziativa ha ottenuto 11 
più caldo successo di adesioni, 
oltre 100 presenze in quattro do
meniche, e tutto si è svolto con 
la massima regolarità. Dei ri
sultati raggiunti e degli inse
gnamenti tratti se ne parler;-
in più appropriata sede ed al
lorquando si saranno potuti rac
cogliere tutti i dati necessari che 
la brevità del tempo ora non ci 
concede di fare. 

Gita del 9-10 luglio al Pizzo 
Quadro (ni. 3207). — Spesa pre
ventivata L. 35 circa, compren
dente il viaggio, il pernotta
mento, la minestra alla sera ed 
il caffè latte. Ai primi undici 
iscritti è assicurato il pernotta
mento in cuccetta nella Daita 
Vittorio Guidali, messa gentil
mente a nostra disposizione dai 

Orario Sede. — La sede socia
le è "'aperta nei giorni di marte
dì e giovedì dalle 21 alle 23 (te
lefono 261-377). 

.Torneo alle bocce, *— Sabato 
scòrso 25 giugno, sul campo del ' 
Dopolavoro Cooperativa Ortica, 
gentilmente concessoci, si è 
concluso il nostro torneo alle 
bocce. Moltissimi soci e fami
gliari hanno assistito alle ulti- ! 
me combattute gare e non sono 
mancati gli applausi , ai nostri 
«campioni », 

La premiazione è seguita su
bito^ dopo ed i vincitori si sono 
presentati nel seguente ordine: 

Traldi Attilio; Payer Ambro
gio; Astorri Luigi; Vetere Fran
co e..; ultimo arrivato Gobbi 
Santino. 

Rinferaziamo i dirigenti del 
Dopolavoro Cooperativa Ortica 
per ' la cameratesca e assai gen
tile ospitalità. 

I nostri « boccìoflli » verranno 
nuovamente mobilitati nel pros
simo autunno. 

Helle Sezioni del G.A.I. 
INTRA 

Fusione. — Nell'assemblèa del
la sezione verbariese del C.A.I.,» 
tenutasi durante una gita al 
Pian Cavallone, venne decisa la 
fusione' dello Sci Intra col C.A. 
I. Sezione VerbanO. 

LIVORNO 
La 2.a Mostra fotografica di 

montagna viene indetta da que
sta Sezione e sarà tenuta a Ca
sa d'Arte, Livorno. La parteci
pazione è libera a tutti. Le ope
re, di formato non inferiore al 
13x18 e non superiore' al 30x40, 
devono pervenire entro il lu
glio alla sede dèlia Sezione, Pa
lazzo Galleria: numero minimo 
delle opere 4, massimo 10. Quo
ta iscrizione L. 15 dilettanti, L. 
20 professionisti. I soggetti de
vono essere sui temi: alpinismo,, 
sci, turismo alpino, vedute di 
montagna^ Sono in palio meda
glie ed oggetti artistici. 

LEGNANO 
La direzione sezionale è stata 

così formata e ratificata: 
Presidente, Aldo Frattini; vice 

presidente, geoVn. Amelio Crepi; 
consiglieri: Menotti Bassis (cas
siere), Mario Bedogni, dott. Pier 
Luigi Ferrarlo (Ass. Naz. Al
pini), Renzo Montoli (Collega-
niento P.N.F.); segretario, rag. 
Arnaldo Moneta; rappresentan
te 11 N.U.F., Luciano Longoni; 
rappresentante la G.I.L., Teo
baldo Giani; revisori dei conti, 
c ^ . Piero Pavan, Battista Tajé, 
Luigi Volente; reggente le sot
tosezione di ParabiagOi Cesare 
Bezzi. 

La nuova Direzione ha deciso 
di svolgere un più stretto colle
gamento di rapporti e di fatti
va collaborazione fra il- C.A.I. 
e gli studenti del N.U.F. 

E' stato compilato il seguente 
programma di gite: 10 luglio: 
gita a] Cimone della Bagozza 
(m. 2450), quinta manifestazione 
scuola alpinismo commemora
zione di Angelino Panelli: 24 
luglio: gita al Monte Rosa (me
tri 4559), partecipazione alla gi
ta nazionale del C.A.I.; •7-14-21 
agosto; campeggio nella zona 
del Monte Bianco (m. 4806): :4 
settembre: gita alla Presolana 
(m. 2510, siilìta per varie vìe); 
18 settembre: gita alla • Punta 
Rasica (m. 3308, Val Masino); 
2 ottobre: festa dell'uva ai Cor
ni di Canzo (m. 1372); 16 otto
bre: Rita, ai Zucconi ,dei Cam-
pelli (rri. 2184), arrampicate per 
varie vie; 23 ottobre: gita alla 
Grignetta ' (m: 2176), varie salite 
di roccia; 6 novembre: marrona-
ta alla Capanna Mara. 

LOMBARDIA 

La scuoia estivo di sci 
1^ p«i dopuiavonsti milanesi 
. Datò il brillante esito della 
scuola estiva di sci organizzata 
lo scorso anno, il Dopolavoro 
Provinciale dt.Milaiw .ha. fissato 
per i m^^i di luglio e agosto la 
seconda scula estiva di sci per 
dopolavoristi milanesi all'Ada-
mello, aggregandola alla Scuola 
nazloriale della Lobbia alta (me
tri 3100). 

Iscrizioni e inforxnazionl pres
so il Dopolavoro Provinciale dì 
Milano, via Ugo Foscolo, s. 

Grassi e Danelli. 
Al termine del rancio, che è 

stato fatto per festeggiare i no
stri anziani, verrà sorteggiato 
il premio fra coloro che hanno 
partecipato a tutti e cinque i 
raduni. 

Si procederà alla premiazione 
ed alla consegna degli attestati 
di partecipazione per gli espo
sitori alla prima Mostra d'Ar
ti e mestieri. 

Verranno premiati i vincitori 
del 1.0 torneo sociale di gioco 
alle boccie. 

Si festeggieranno gli organiz
zatori della prima mostra so
ciale d'Arti e mestieri, del cor
so di arrampicamento su gra
nito, e quelli della XII Gara In
ternazionale di Sci Staffette. 

Nozze. — La socia Elena Tradigo col 
slg. Moroni Piero. Auguri vivissimi di 
leiicltà. 

Culle. — AJl'Asmara, la famiglia del 
semino Ercole Oomalba è stata allie
ta ta dalla nascita di Oian Piero. Nel 
lormulare i più fervidi auguri di pro
sperità al neonato, e neJl'invlare al 
fortunati genitori le più viive felicltà-
zonl, portiamo a conoscenza dei soci, 
che per acclamazione, il nuovo fiore è 
stato iscritto fra 1 soci vitalizi del 
nostro sodalizio quale segno di giubilo 
della vecchia S.E.M. per il primo fi
glio di sodo nato sul territorio del
l'Impèro. 

La famiglia del Presidente del no
stro Gruppo Sciatori, Ismenio tJsuei:!, 
è stata allietata dalla nascita di un 
altro l>èl maschiotto. 

La famiglia dei soci Ettore e Maria 
Maggi è s ta ta allietata dalla nascita di 
Vincenzina; ' 

quella del nostro Segretario Erasmo 
Blandii è stata allietata dalla nascita 
di un'l tra l^amblna: Bianca; 

Al neonati porgiamo 1 nostri più vi
vi auguri di vederli presto militare fra 
le file sociali, ed ai genitori le più vj-
ve lelioltazionl. 

Lutti. — La madre della nostra fe
dele ed affezionata socia Cesarina Val-
dlni. Rinnoviamo a lei ed alla sua fa
miglia le più profonde sentite condo
glianze. , 

Mostra Arti Popolari Lomnarde. — 
Il Dopolavoro Provln'jiale informa 

che per facilitare. 1 dopolavoristi, die
tro presentazione delle tessere, verrà 
rilasciato il biglietto d'ingresso a cent. 
60. Quando verranno organizzati spe
ciali grandiosi spettacoli il prezzo del 
biglietto è stabilito in L. 1,—. 

Gruppo Sciatori 

) Penna Nera 
V. R. Elena, Caflè Centrale 

I V I I l . A r M O 
Rifugio Campelli. — Questo 

nuovo rifugio di proprietà del 
nostro socio Casari Angelo, e si
tuato poco prima dei Piani di 
Artavàggio, è aperto ininterrot
tamente sino a fine settembre. 

I nostri soci, oltre ad usufrui
re dello sconto del 50 per cento 
Sul prezzo del pernottamento, 
potranno ottenere prezzi spe
ciali sulla pensione per trascor
rervi le loro vacanze. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

Il 10 Campo nazionale 
n e l p r e s s i d i O r t i s e i 

La Direzione centrale dell'Oc 
N.. D. ila affidalo quest'anno la 
organizzazione del campo esti
vo nazionale per dopolavoristi 
all'Ispettorato aella IV Zona in 
coUaoorazioiie col Dopolavoro 
provinciale di Bolzano, il quale 
na dimostrato un'adeguata .ma
turità ed efficienza organizza
tiva. E' stato infatti scelto un 
tipo unico di tenda, che ha no
me «• Bolzano i>. Sembra una 
piccola casetta, tanto è curata 
sino ai minimi particolari: of
fre notevoli comodità ed una 
solida attrezzatura. Si tratta di 
una tenda quadrata di m. 2,40 
di lato ed e a soli due posti. 
L'ossatura è ih, legno e assicu
ra alla tenda una completa sta
bilità. L'interno presenta una 
cuccetta per parte montata su 
telai di legno con relativo ma
terasso, ai piedi i porta-bagagli, 
in fondo un armadietto, in alto 
l'attaccapanni; un corridoio cen
trale in tavole di larice solle
vate da terra costituisce la pa
vimentazione .della tenda. 

Cinquanta di queste tende so
no già pronte e si stanno tra
sportando ad Ortisei, la locali
tà prescelta pel i.o campo na
zionale delb'O.N.D. Inutile de-
scriiìere il meraviglioso scena
rio che questo centro offre: ba
sti ricordare il paesaggio dolo
mitico, i folti boschi di conife
re, centro di partenza per nu
merosissime, escursioni, Ortisei 
è situata a 1236 metri di altitu
dine. Per una settimana di sog
giorno al campo la spesa è di 
100 lire, tutto compreso. Per i 
servizi al campo, che è intito
lato a n. Guido Presel ', sarà in
stallata una grande tenda rico
vero e mensa della lunghezza 
di m. 22.65 per 7 .metri e mez
zo, con 66 finestrini a vetro e 
sei porte. Il servizio di cucina 
è situato ad un'estremità della 
tenda ed è separato dalla men
sa da due vani adibiti a spac
cio e bar. Vi è un perfetto im
pianto di illuminazione, appa
recchio radio, biblioteca, giochi 
di bocce, palla volo, calcio, scac
chi, ecc. Non sono stati dimen
ticati i servizi postale e sani
tario. 

Il Campo si aprirà, il 10 cor
rente e si protrarrà per turni 
settimanali fino al 28 agosto. 
Le domande di iscrizione devo
no pervenire al Dopolavoro pro
vinciale di Bolzano, via Dan
te 15. . 

il campeggio della il Zona 
11 campeggio organizzato dal

la II.a Zona dell'O.N.D.» sorgerà 
quest'anno a Foppolo,- in loca
lità Pezzolo, su un vasto pia
noro verde, asciutto, delimita
to a nord dalla pineta e al ri
paro dei venti. Nelle vicinanze 
di esso vi è una sorgente d'ac
qua ferruginosa, freschissima: 
poco lontano scorre H Brenibo, 
il cui corso separa il campo dal 
Poggio Mussolini. La località 
dove saranno piantate le tende 
dista circa 300 m. di mulattie
ra dal piazzale della Chiesa, o-
ve ha termine la carrozzabile. 
Spaziose tende pavimentate in 
legno, fornite'di luce ^elettrica, 
brande e materassi nuovi, una 
baita in muratura e un padi
glione in legno offriranno con
fortevole soggiorno anche in 
caso di cattivo tempo. Servizio 
di cucina perfetto. Il campo sa
rà dotato Inoltre di radio, at
trezzi ' sportivi, biblioteca con 
giornali, riviste, carte topogra
fiche, ecc. Si svolgerà in 5 tur
ni settimanali dal 24 luglio al 
28 agosto: numero massimo dei 
posti per turno 50. Retta gior
naliera L. 12. Informazioni e i-
scrìzioni presso i Dopolavori 
provinciali dei singoli capoluo
ghi di provincia. A giorni usci
rà il programma con ogni par
ticolare. • , 

il Dopolavoro Escursionisti! di 
Bergamo ha in programma: 10 
luglio: Pizzo Presolana; dal 15 
al 18 luglio: viaggio a Roma per 
la Mostra del Dopolavoro; 17 lu
glio: Rifugio Coca. Commemora
zione dei Caduti del Pizzo Scais, 
con la posa di una Croce e Mes
sa al campo. Luglio-agosto, par
tecipazione al Campo dell'O.N.D. 
a B'oppolo; 31 luglio: Foppolo-
Corno Stella. Luglio-agosto: vil
leggiatura marina a Grado. Pro
grammi e prenotazioni - in via 
T. Tasso, 23. 

Il G.E.M. di Monza e la « via 
dell'ignoto». — Montorfano, la 
bella ed amena località . sulla 
sponda del lago omonimo, è sta
ta la mèta finale di questa ca
ratteristica manifestazione, alla 
quale hanno partecipato 120 gi
tanti, suddivisi in ciclisti con
correnti, cicloturisti e turisti, 
recatisi sul posto per vie diver
se a tutti sconosciute in par
tenza, guidati poi a mezzo 
di apposite buste predisposte. 
Alle 10.20 cominciavano i primi 
arrivi dai vari itinerari, facen
ti capo due a Lurago d'Erba e 
due a Camerlata e terminanti 
poi a Montorfano. Organizzazio
ne perfetta, nessun incidente , dì 
percorso. Numerose le squadre 
partecipanti, fra cui quelle del 
« Pedale Monzese », del Dopola
voro Hensemberger, della G.E. 
M., della S.O.E.M., ecc. Diretto-
rè generale Rainieri •Gulfanti: 
Fra i turisti era anche.,l'ultra 
ottantenne cav. Natale Lucca. 

z.a irasrórmazione della Ugo
lino Ugolini. — A seguito del 
desiderio espresso da numerosi 
soci e per l'immediata com
prensione e simpatia manitesta-
ta dal camerata Benni, segre
tario del Dopolav, Provinciale, 
è in corso una proposta di tra
sformazione della Società « U-
golino Ugolini» dì Brescia in 
Sezione Escursionistica di quel 
Dopolavoro Provinciale. 

La trasformazione consentirà 
al vecchio sodalìzio che porta il 
nome di un eroico Caduto nella 
grande guerra ed assertore en
tusiasta dell'escursionismo in 
tutte le sue-forme, di ritornare 
In breve all'altezza del suo pas
sato, prestando la sua fattiva 
collaborazione al Dopolavoro 
Provinciale. 

In questo frattempo l'attività 
dell'Associazione non subirà 
sòste e perciò il Commissario ha 
invitato 1 soci a partecipare nu
merosi alle prossime manifesta
zioni, e cioè: 3 luglio: par
tecipazione al raduno escur
sionistico di Como, manifesta
zione di chiusura in onore ai 
partecipanti esteri al Congresso 
mondiale dopolavorìstico. - 10 
luglio: gita sociale in Vaghez
za, durante la quale verranno 
festeggiati i soci reduci dall'A. 
O . L . . - . : -̂  • . • • • • , " 

I venrannl della II.S.S.I. 
La sera del 23 scorso, nella 

Palestra del ^lonte dei Cappuc
cini a Torino, si sono adunate 
le socie della « U.S.S.I. » per fe
steggiare iì compiuto ventennio 
della Società. 

La U.S.S.i. è stata la prima 
società sportiva femminile ita
liana e sorse per iniziativa del-
Ip, sua presidente, signora Ro
setta Catone; Sorta con l'inten
to di offrire alle giovani sane 
gite domenicali in campagna e 

in . montagna, ben presto la-be
nemerita Società si propose più 
vasti e più aiti scopi, e il si-
gmiicato del motto « u.S.S.l. > -
timone Sportiva Studentesse I-
lai iane '- si trasformò in «Ubi, 
que strenuis stmt limerà ». 

Mei 1923 fu organizzato il pri
mo campeggio e aa allora si 
succeaetiero altri campeggi nel
le pili-piMorQScne località delle 
valli alpine occidentali. • r 

Da quindici anni vengono ' or
ganizzate gite sciistiche, che 
hanno raccolto un numero im
ponente di aaerenti. Ma accan
to all'attività' sportiva, la U.S. 
S.I., che si onora della presi-
aenza onoraria di S. K. la con
tessa Calvi, ha fin dal suo na
scere tenuto a dimostrare una 
scmetta leae patriottica e fa
scista, e ' già nel . primo cam
péggio sulla tenda piti alta ve
niva issato il gagliardetto • fa
scista. . 

Alle Ussinei riunite al Monte 
dei Cappuccini, è giunto un 
messaggio di,-S. M. la Regina 
Imperatrice. L'on. Manaresi ha 
inviato un caloroso telegram
ma. 11 Presidente della Sezione 
di' Torino del C.A.I., la signora 
Pianetto ed il conte • Cibrario, 
hanno portato l'adesione degli 
alpinisti torinesi. La U.S.S.l. è 
sottosezione del C.A.L Torino. 

IL TRENTENNIO DELLA l a FUNIVIA D'EUROPA 

OD iDilione di psooe trasportale 
Ricorre in" questi giorni li 

trentesimo annuale di attività 
aella lumvla ael Colle _dei..,Si-
gnori (Bolzano) che ò conside
rata la prima d'Europa. La sua 
costruzione inlatti risale al 1908. 
Precedentemente • esisi.o'-'a già 
sul. luogo un vecchio ^impianto 
lunivìarìo,. che .^serviva esclusi
vamente per il trasporto del 
materiale. Il proprietario volle 
trasformare tale impianto con 
criteri di modernità, adattan
dolo al ' trasporto vdei i assegge-
ri. L'esperimento, che aveva su
scitato qualche diffidenza, è in
vece perlettamehttó riuscito e 
non passava molto teu'po che 
il Colle dei Signori tiniva per 
diventare mèta delle passeggia
te domenicali dei boizapesi. In 
trent'anni di gestione, nessun 
incidente si è mài veriacato ed 
il numero dei passeggeri ha su
perato da parecchio tempo la 
cospicua cifra di un milione. I 
funzionari, gli impiegati e gli 
operai della funivìa liann^ fe
steggiato l'avvenimento con il 
loro presidente, Giova'.'ci Gost-
ner, che da 25 anni dedica alla 
funivia la propria attvità. 

Pei caduti del Beceo della TrìtiolazieDii 
Il 20 scorso, nell'anniversario 

della sciagura del Becco della 
Tribolazione in cui trovarono 
la morte ì quattro universitari 
torinesi: Maila Bollini della 
Predosa, laureanda in scienze; 
Nino Caretta, allievo ingegne
re; Giuseppe Massia, laureanda 
in scienze; Bernardo Norza,.lau. 
reando in ingegfieria, nella 
Chiesa dei SS: Martiri a Tori
no è stata celebrata una, solen^ 
ne funzione in suffragio. Tutte 
quattro le vittime apparteneva
no al G.U.F. ed alla Scuola di 
alpinismo del C.A.I. Torino. Il 
Norza e il. Massia, iscritti alla 
Legione universitaria « Princi
pe di Piemonte »; erano reduci 
aall'A.O.I. dove avevano com
battuto, come volontari, nelle fi
la della « 3 Gennaio ». . 
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